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IGentile Cliente,

La ringraziamo per aver preferito uno dei nostri prodotti, frutto di esperienza pluriennale e di una continua ricerca per 
una qualità superiore in termini di sicurezza, affidabilità e prestazioni.
In questo manuale troverà tutte le informazioni ed i consigli utili per poter utilizzare il suo prodotto nel massimo della 
sicurezza ed efficienza.

• Installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto sollevano l’azienda 
produttrice da ogni eventuale danno derivante dall’uso della stufa.

• L’apparecchio non deve essere usato come inceneritore, nè devono essere utilizzati combustibili diversi dal pellet.
• Questo manuale è stato redatto dal costruttore e costituisce parte integrante del prodotto e deve accompagnarlo 

durante tutta la sua vita. In caso di vendita o trasferimento del prodotto assicurarsi sempre della presenza del libretto 
poiché le informazioni in esso contenute sono indirizzate all’acquirente, e a tutte quelle persone che a vario titolo 
concorrono all’installazione, all’uso e alla manutenzione.

• Leggete con attenzione le istruzioni e le informazioni tecniche contenute in questo manuale, prima di procedere 
all’installazione, all’utilizzo e a qualsiasi intervento sul prodotto.

• L’osservanza delle indicazioni contenute nel presente manuale garantisce la sicurezza dell’uomo e del prodotto, 
l’economia di esercizio ed una più lunga durata di funzionamento.

• L’attenta progettazione e l’analisi dei rischi fatti dalla nostra azienda hanno permesso la realizzazione di un prodotto 
sicuro; tuttavia prima di effettuare qualsiasi operazione, si raccomanda di attenersi scrupolosamente alle istruzioni 
riportate nel seguente documento e di tenerlo sempre a disposizione.

• Fare molta attenzione nel movimentare i particolari in ceramica dove presenti.
• Controllare l’esatta planarità del pavimento dove verrà installato il prodotto.
• La parete dove va posizionato il prodotto non deve essere di legno o comunque di materiale infiammabile, inoltre è 

necessario mantenere le distanze di sicurezza. 
• Durante il funzionamento, alcune parti della stufa (porta, maniglia, fianchi) possono raggiungere temperature elevate. 

Fate dunque molta attenzione ed usate le dovute precauzioni, soprattutto in presenza di bambini, persone anziane, 
disabili e animali.

• Il montaggio deve essere eseguito da persone autorizzate (Centro Assistenza Autorizzato).
• Schemi e disegni sono forniti a scopo esemplificativo; il costruttore, nell’intento di perseguire una politica di costante 

sviluppo e rinnovamento del prodotto può apportare, senza preavviso alcuno, le modifiche che riterrà opportune.
• Si raccomanda, alla massima potenza di funzionamento della stufa, l’utilizzo di guanti per maneggiare lo sportello 

caricamento pellet e la maniglia per l’apertura della porta.
• è proibita l’installazione in camere da letto o in ambienti con atmosfera esplosiva.
• Usare solo pezzi di ricambio raccomandati dal fornitore.

In caso d’incendio disinserire l’alimentazione elettrica, utilizzare un estintore a norma ed eventualmente 
chiamare i Vigili del Fuoco. Contattare poi il Centro Assistenza Autorizzato.

Le ricordiamo che la prima accensione deve essere effettuata dal nostro Centro Assistenza 
Autorizzato (Legge 37/2008) che verifichi l’installazione e compili la garanzia. 
Qualsiasi tipo di manomissione o di sostituzione non autorizzata con particolari non originali 
della stufa può essere pericoloso per l’incolumità dell’operatore e solleva l’azienda produttrice 
da ogni responsabilità civile e penale.

Mai coprire in alcun modo il corpo della stufa od occludere le feritoie poste sul lato superiore 
quando l’apparecchio è in funzione. A tutte le ns. stufe viene provata l’accensione in linea.

Il presente libretto di istruzioni costituisce parte integrante del prodotto: assicurarsi che sia sempre a corredo dell’ap-
parecchio, anche in caso di cessione ad un altro proprietario o utente oppure di trasferimento su altro luogo.
In caso di suo danneggiamento o smarrimento richiedere un altro esemplare al servizio tecnico di zona. 
I presenti simboli segnalano messaggi specifici presenti in questo libretto

ATTENZIONE: 
questo simbolo di avvertenza dislocato nei punti del presente libretto indica di leggere attentamente e 
comprendere il messaggio a cui è riferito poiché la non osservanza di quanto scritto può provocare 
seri danni alla stufa e mettere a rischio l'incolumità di chi la utilizza.

INFORMAZIONI: 
con questo simbolo si intende evidenziare quelle informazioni importanti per il buon funzionamento 
della stufa. Una mancata osservanza di quanto prescritto comprometterà l’utilizzo della stufa e il 
funzionamento risulterà insoddisfacente.

Stufa Slim
Cod. 001126
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La nostra azienda dichiara che la stufa è conforme alle 
seguenti norme per la marcatura CE Direttiva Europea:
• 2014/30 UE e successivi emendamenti;
• 2014/35 UE e successivi emendamenti;
• 2011/65 UE (direttiva RoHS 2);
• Il Nuovo Regolamento dei Prodotti da Costruzione 
(CPR-Construction Products Regulation) n°305/2011 che 
riguarda il mondo dell’edilizia;
• Per l’installazione in Italia fare riferimento alla UNI 10683/ 
98 o successive modifiche. 
Tutte le leggi locali e nazionali e le norme europee de-
vono essere soddisfatte nell’installazione dell’appa-
recchio;
• EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; 

EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN 62233, EN 50581.

Informazioni sulla sicurezza

Si prega di leggere attentamente questo manuale d’uso e 
manutenzione prima di installare e mettere in funzione la 
stufa!
In caso di chiarimenti, rivolgersi al  rivenditore  o al Centro 
Assistenza Autorizzato.
• La stufa a pellet deve funzionare solamente in ambien-

te abitativi. Questa stufa essendo comandata da una 
scheda elettronica permette una combustione comple-
tamente automatica e controllata; la centralina regola 
infatti la fase d’accensione, 5 livelli di potenza e la fase 
di spegnimento, garantendo un funzionamento sicuro 
della stufa;

• Il cestello impiegato per la combustione fa cadere nel 
cassetto di raccolta gran parte della cenere prodotta 
dalla combustione dei pellet. Controllare comunque 
quotidianamente il cestello, dato che non tutti i pellet 
hanno standard qualitativi alti (usare solo pellet di qua-
lità consigliato dal costruttore);

Responsabilità

Con la consegna del presente manuale, decliniamo ogni 
responsabilità, sia civile che penale, per incidenti derivati 
dalla non osservanza parziale o totale delle istruzioni in 
esso contenute.
Decliniamo ogni responsabilità derivante dall’uso im-
proprio della stufa, dall’uso non corretto da parte dell’u-
tilizzatore, da modifiche e/o riparazioni non autorizzate, 
dall’utilizzo di ricambi non originali per questo modello. 
Il costruttore declina ogni responsabilità civile o penale 
diretta o indiretta dovuta a:
• Scarsa manutenzione;
• Inosservanza delle istruzioni contenute nel manuale;
• Uso non conforme alle direttive di sicurezza;

• Installazione non conforme alle normative vigenti nel 
paese;
• Installazione da parte del personale non qualificato e 
non addestrato;
• Modifiche e riparazioni non autorizzate dal costruttore;
• Utilizzo di ricambi non originali;
• Eventi eccezionali.

Normative e dichiarazione di conformità

• Utilizzare solo pellet di legno;
• Tenere/conservare il pellet in locali asciut-

ti e non umidi;
• Non versare mai pellet direttamente sul braciere;
• La stufa deve essere alimentata solo con pellet 

di qualità del diametro di 6 mm e di lunghezza 
massima 30 mm del tipo raccomandato dal co-
struttore;

• Prima di collegare elettricamente la stufa, deve 
essere ultimata la connessione dei tubi di scarico 
con la canna fumaria;

• La griglia di protezione posta all’interno del ser-
batoio pellet non deve essere mai rimossa;

• Nell’ambiente in cui viene installata la stufa ci 
deve essere sufficiente ricambio d’aria;

• è vietato far funzionare la stufa con la porta 
aperta o con il vetro rotto;

• Non usare la stufa come inceneritore; la stufa 
deve essere destinata solamente all’uso per il 
quale è prevista.

 Ogni altro uso è da considerarsi improprio e 
quindi pericoloso. Non mettere nel serbatoio 
oggetti diversi da pellet di legno;

• Quando la stufa è in funzione, c’è un forte sur-
riscaldamento delle superfici, del vetro, della 
maniglia e delle tubazioni: durante il funziona-
mento, queste parti sono da toccare con ade-
guate protezioni;

• Tenere ad adeguata distanza di sicurezza della 
stufa sia il combustibile sia eventuali materiali 
infiammabili.
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ICaricamento del serbatoio del pellet

La carica del combustibile viene fatta dalla parte superiore 
della stufa aprendo lo sportello.
Versare il pellet nel serbatoio; da vuoto contiene circa 
10 kg di pellet. Per agevolare la procedura compiere 
l’operazione in due fasi:
• Versare metà del contenuto all’interno del serbatoio e 
attendere che il combustibile si depositi sul fondo;
• Completare l’operazione versando la seconda metà;
• Tenere sempre chiuso, dopo il caricamento del pellet, il 
coperchio del serbatoio del combustibile;
• Prima di richiudere lo sportello assicurarsi che non ci 
siano residui di pellet attorno ai bordi. In caso pulire ac-
curatamente.

La stufa, essendo un prodotto da riscaldamento, presenta 
delle superfici esterne particolarmente calde. Per questo 
motivo si raccomanda la massima cautela durante il 
funzionamento in particolare:
• Non toccare il corpo della stufa e i vari componenti, non 
avvicinarsi alla porta, potrebbe causare ustioni;
• Non toccare lo scarico dei fumi;
• Non eseguire pulizie di qualunque tipo;
• Non scaricare le ceneri;
• Non aprire il cassetto cenere;
• Fate attenzione che i bambini non si avvicinino;

• L’apparecchio non è destinato ad essere usato da persone 
(bambini compresi) le cui capacità fisiche, sensoriali e 
mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza 
o di conoscenza, a meno che esse non abbiano potuto 
beneficiare, attraverso l’intermediazione di una persona 
responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o di 
istruzioni riguardanti l’uso dell’apparecchio;

• Non utilizzare la stufa come scala o struttura di appoggio;

• Non mettere ad asciugare biancheria sulla stufa. 
Eventuali stendibiancheria o simili devono essere tenuti 
ad apposita distanza dalla stufa. - Pericolo di incendio;

• Spiegare con cura che la stufa è costituita da materiale 
sottoposto ad alte temperature alle persone anziane, 
disabili, e in particolare a tutti i bambini, tenendoli lontani 
dalla stufa durante il funzionamento;

• Non toccare la stufa con mani umide, poiché si tratta di 
un apparecchio elettrico. Togliere sempre il cavo prima di 
intervenire sull’unità;

• La porta deve sempre essere chiusa durante il 
funzionamento;

• La stufa deve essere connessa elettricamente ad un 
impianto munito di conduttore di terra secondo quanto 
previsto dalle normative 73/23 CEE e 93/98 CEE;

• L’impianto deve essere dimensionato adeguatamente 
alla potenza elettrica dichiarata della stufa;

• Non lavare le parti interne della stufa con acqua.
L’acqua potrebbe guastare gli isolamenti elettrici, 
provocando scosse elettriche;

• Non esporre il proprio corpo all’aria calda per lungo 
tempo. Non riscaldare troppo il locale dove soggiornate e 
dove è installata la stufa. 
Questo può danneggiare le condizioni fisiche e causare 
problemi di salute;

• Non esporre direttamente al flusso d’aria calda piante 
o animali;

• La stufa  a pellet non è un elemento di cottura;

• Le superfici esterne durante il funzionamento possono 
diventare molto calde. Non toccarle se non con le 
opportune protezioni.

Non togliere la griglia di protezione 
all’interno del serbatoio; nel caricamento 
evitare che il sacco del pellet venga a 
contatto con superfici calde.

Istruzioni per un uso sicuro ed efficiente
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I Ambiente di esercizio

Per un buon funzionamento ed una buona distribuzione 
della temperatura la stufa va posizionata in un luogo dove 
possa affluire l’aria necessaria per la combustione del 
pellet (devono essere disponibili circa 40 m3/h  secondo la 
norma per l’installazione e secondo  le norme vigenti nel 
paese). Il volume dell’ambiente non deve essere inferiore 
a 30 m3. 
L’aria deve entrare attraverso aperture permanenti 
praticate sulle pareti (in prossimità della stufa) che danno 
all’esterno con una sezione minima di 150 cm2.
Dette aperture devono essere realizzate in modo tale da 
non poter essere in alcun modo ostruite.
L’aria può essere presa anche da locali attigui a quello da 
ventilare purché questi siano dotati di presa d’aria esterna 
e non siano adibiti a camera da letto e bagno o dove non 
esiste pericolo di incendio come ad esempio: garage, 
legnaie, magazzini di materiale infiammabile rispettando 
tassativamente quanto prescritto dalle norme vigenti. 

Non è ammessa l’installazione della stufa 
nelle camere da letto, nei bagni, e dove 
è già installato un altro apparecchio da 

riscaldamento senza un afflusso di aria autonomo 
(caminetto, stufa ecc.).
è vietato il posizionamento della stufa in ambiente 
con atmosfera esplosiva. Il pavimento del 
locale dove verrà installata la stufa deve essere 
dimensionato adeguatamente per supportare il 
peso della stessa. 
Nel caso di pareti infiammabili tenere una distanza 
minima posteriore (A) di 10 cm, laterale (B) di 10 cm 
e anteriore di 100 cm. In caso di presenza di oggetti 
particolarmente delicati quali mobili, tendaggi, 
divani aumentare considerevolmente la distanza 
della stufa.
Le due pareti laterali della stufa devono essere 
accessibili per la manutenzione da parte dei tecnici 
autorizzati.

Collegamento alla presa dell’aria esterna

è indispensabile che nel locale dove viene installata la 
stufa possa affluire almeno tanta aria quanta ne viene 
richiesta dalla regolare combustione dell’apparecchio e 
dalla ventilazione del locale. Ciò può avvenire per mezzo 
delle aperture permanenti praticate sulle pareti del locale 
da riscaldare che danno verso l’esterno o anche da stanze 
adiacenti purché non ci siano porte che impediscono 
l’afflusso di aria nella stanza.
A tale scopo sulla parete esterna in prossimità della stufa

Non è d’obbligo collegare la presa d’aria 
direttamente alla stufa (comunicante 
diretta con l’esterno) ma dalla sezione 

sopra citata devono essere comunque garantiti 
circa 40 m3/h di aria. Vedere UNI 10683.

In presenza di pavimento in legno  
predisporre il piano salva-pavimento 
e comunque in conformità alle norme 
vigenti nel paese 

deve essere realizzato un foro di transito con sezione 
libera minima di 100 cm2 (foro diametro 12 cm o quadro 
10x10 cm) protetto da una griglia all’interno e all’esterno. 
La presa d’aria deve inoltre: 
• essere comunicante direttamente con l’ambiente di 
installazione;
• essere protetta con griglia, rete metallica o idonea 
protezione purché non riduca la sezione minima; 
• posizionata in modo da evitare che possa essere ostruita.

10 cm
(B) Min.

150
cm2

10 cm (A)
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Collegamento alla canna fumaria

La canna fumaria deve avere dimensioni interne non 
superiori a cm 20x20 o diametro 20 cm; nel caso di 
dimensioni superiori o cattive condizioni della canna 
fumaria  (es. crepe, scarso isolamento, ecc.) è consigliato 
inserire nella canna fumaria un tubo in acciaio inox 
(intubazione) del diametro adeguato per tutta la sua 
lunghezza, fino alla cima.
Verificare con strumenti adeguati che ci sia un tiraggio 
compreso tra 10 Pa e 12 Pa. Questo tipo di collegamento, 
anche in caso di mancanza momentanea di corrente, 
assicura l’evacuazione dei fumi. 
Prevedere alla base della canna fumaria una ispezione 
per il controllo periodico e la pulizia che deve essere fatta 
annualmente. 
Controllare che sia installato un comignolo antivento 
secondo le norme vigenti.

Collegamento ad un condotto esterno con 
tubo isolato o doppia parete

In questo caso si devono utilizzare solo tubi isolati (doppia 
parete) in acciaio inox lisci all’interno (sono vietati tubi 
inox flessibili) fissati al muro.
Prevedere alla base del condotto verticale esterno una 
ispezione (raccordo a “T”) per i controlli periodici e la 
pulizia che deve essere fatta annualmente.
Eseguire il raccordo alla canna fumaria a tenuta con 
raccordi e tubi consigliati dal produttore. Controllare che 
sia installato un comignolo antivento secondo le norme 
vigenti.
Verificare con strumenti adeguati che ci sia un tiraggio 
compreso tra 10 Pa e 12 Pa.

Raccordo a canna fumaria o a condotto fumario

Il raccordo tra stufa e canna fumaria o condotto fumario, 
per un buon funzionamento, non deve essere inferiore al 
3% di inclinazione, la lunghezza del tratto orizzontale non 
deve superare i 2 mt. ed il tratto verticale da un raccordo 
a T ad un altro (cambio di direzione) non deve essere 
inferiore a 1,5 mt. Verificare con strumenti adeguati che ci 
sia un tiraggio compreso tra 10 Pa e 12 Pa.
Prevedere alla base del condotto verticale esterno una 
ispezione per i controlli periodici e la pulizia che deve 
essere fatta annualmente.
Eseguire il raccordo alla canna fumaria a tenuta con 
raccordi e tubi consigliati dal produttore.

Fig. 3: collegamento ad un 
condotto esterno con tubo 
isolato o doppia parete

Fig. 2: collegamento alla   
canna fumaria
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Camino scarico fumi

Evitare il contatto del camino con materiali combustibili 
(es. travi di legno)  e in ogni caso provvedere al loro 
isolamento con materiale ignifugo. In caso di passaggio 
dei tubi attraverso tetti o pareti in legno si consiglia 
di utilizzare appositi kit di attraversamento, certificati, 
reperibili in commercio. 
In caso di incendio della canna fumaria, spegnere la stufa, 
sconnetterla dalla rete e non aprire mai lo sportello.
Quindi chiamare le autorità competenti.

Comignolo

Il comignolo dovrà rispondere ai seguenti requisiti:
• Avere sezione e forma interna equivalente a quella della 

canna fumaria.
• Avere sezione utile di uscita non minore del doppio di 

quella della canna fumaria.
• Il comignolo che fuoriesce dal tetto o che rimane a 

contatto con l’esterno (per esempio nel caso di solaio 
aperti), deve essere rivestito con elementi in laterizio e 
comunque ben isolato. 

• Essere costruito in modo da impedire la penetrazione 
nella canna fumaria della pioggia, della neve, di corpi 
estranei ed in modo che in caso di venti di ogni direzione 
ed inclinazione sia comunque assicurato lo scarico dei 
prodotti della combustione (comignolo antivento).

• Il comignolo deve essere posizionato in modo da 
garantire un’adeguata dispersione e diluizione  dei 
prodotti della combustione e comunque al di fuori della 
zona di reflusso. Tale zona ha dimensioni e forme diverse 
in funzione dell’angolo di inclinazione della copertura, 
per cui risulta necessario adottare le altezze minime.

• Il comignolo dovrà essere del tipo antivento e superare 
l’altezza del colmo.

• Eventuali fabbricati o altri ostacoli che superano l’altezza 
del comignolo non dovranno essere a ridosso del 
comignolo stesso.

• L'apparecchio non deve essere installato in canna 
fumaria condivisa.

Fig. 5: caratteristiche del comignolo

SI NO

NOTA BENE:

- l’apparecchio deve essere installato da un tecnico 
qualificato in possesso dei requisiti tecnico-professionali 
secondo il D.M.37/2008 che, sotto la propria responsabilità, 
garantisca il rispetto delle norme secondo le regole della 
buona tecnica
- è necessario tenere in considerazione anche tutte le leggi 
e le normative nazionali, regionali, provinciali e comunali 
presenti nel paese in cui è stato installato l’apparecchio
- verificare che il pavimento non sia infiammabile: se 
necessario utilizzare una pedana idonea
- nel locale in cui deve essere installato il generatore di 
calore non devono preesistere né essere installate cappe 
con estrattore oppure condotti di ventilazione di tipo 
collettivo.
Qualora questi apparecchi si trovino in locali adiacenti 
comunicanti con il locale di installazione, è vietato l’uso 
contemporaneo del generatore di calore, ove esista il 
rischio che uno dei due locali sia messo in depressione 
rispetto all’altro
- non è ammessa l’installazione in camere o bagni.

Distanza da oggetti

Si raccomanda inoltre mantenere il pellet e tutti i materiali 
infiammabili ad una adeguata distanza dalla stufa.

10 cm

100 cm

10 cm
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AL C AL F

Pannello comandi

AL C AL F

1

5 6

7 9

4 2 8

11

10 3

12

1.  Diminuzione temperatura o potenza
2.  Aumento temperatura o potenza
3.  Pulsante On/Off
4.  Ricevitore telecomando
5.  Led allarme ALC
6.  Led allarme ALF
7.  Led cronotermostato
8.  Led temperatura ok
9.  Led caricamento pellets
10. Led candeletta
11. Display LED 7 segmenti
12. Led On/Off

Tasti funzione

1. Il pulsante, all’interno del menù Set temperatura,  
consente di diminuire la temperatura da un valore massimo 
di 40 °C a un valore minimo di 7 °C.
All’interno del menù Set potenza consente invece di 
diminuire la potenza di lavoro della stufa da un massimo 
di 5 a un minimo di 1. 

2. Il pulsante, all’interno del menù Set temperatura,  
consente di incrementare la temperatura da un valore 
minimo di 7 °C a un valore massimo di 40 °C.
All’interno del menù Set potenza consente invece di 
aumentare la potenza di lavoro della stufa da un minimo 
di 1 a un massimo di 5.

3. Tenere premuto per almento 2 secondi per accendere o 
spegnere la stufa.

4. Sensore di ricezione dei comandi impartiti da 
telecomando.

5. Il led lampeggia in caso di un’anomalia di funzionamento 
o di un allarme.

6. Il led lampeggia in caso di un’anomalia di funzionamento 
o di un allarme

7. Indica che la programmazione automatica delle 
accensioni e spegnimenti singola o giornaliera è attiva.
La programmazione automatica può essere effettuata solo 
tramite telecomando optional.

8. Si accende quando è raggiunta la temperatura 
impostata. In tal caso sul display compare anche la scritta 
“Eco”,alternata alla temperatura ambiente.

9. Il led è lampeggiante ogni qualvolta è in corso il carica-
mento pellets all’interno della stufa.

10. Si attiva solo in fase di accensione della stufa per indicare 
che la candeletta sta riscaldando l’aria necessaria per l’innesco 
del pellets.

11. Sul display vengono visualizzate le diverse modalità 
di funzionamento della stufa, nonché la temperatura am-
biente e la potenza di lavoro impostata dall’utente.
Nel caso si verifichino malfunzionamenti della stufa, il di-
splay riporta le relative segnalazioni d’errore (vedi para-
grafo segnalazione allarmi).

12. Il led indica i diversi stati della stufa:
- acceso se la stufa è in accensione e lavoro.
- spento se la stufa è in Off
- lampeggiante se è in corso un ciclo di spegnimento

Regolazione della stufa

Modifica temperatura ambiente desiderata

Per  variare la temperatura desiderata procedere come 
segue: premere una volta il tasto  (1) per entrare nel 
menù d’impostazione della temperatura. A questo punto 
sul display comparirà la scritta “Set”, alternata alla tempe-
ratura desiderata. Tramite i tasti  (2) e  (3) diminuire 
o aumentare il valore voluto. 
L’uscita dal menù Set temperatura avverrà in maniera auto-
matica dopo alcuni secondi di inattività all’interno del menù 
stesso.

Modifica potenza di lavoro

Per  variare la potenza di lavoro voluta procedere come 
segue: premere una volta il tasto  (1) per entrare nel 
menù d’impostazione della potenza di lavoro. A questo 
punto sul display comparirà la scritta “Pot”, alternata alla 
potenza che è possibile selezionare tra le 5 disponibili. 
Tramite i tasti  (2) e  (3) diminuire o aumentare il 
valore voluto. 
L’uscita dal menù Set potenza avverrà in maniera 
automatica dopo alcuni di secondi di inattività all’interno 
del menù stesso.

AL C AL F
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On/Off
Si utilizza per accendere o spegnere la stufa e 
il telecomando stesso. Tenere premuto almeno 
due secondi per accendere/spegnere il sistema, 
dopodichè premere il tasto SEND.

I due pulsanti permettono d’impostare la 
temperatura voluta tra un minimo di 7 °C e un 
massimo di 40 °C.

Seleziona la modalità di funzionamento  secondo 
la sequenza:

Funzionamento Automatico
 potenza 1 (on1)
 potenza 2  (on2)
 potenza 3  (on3)
 potenza 4  (on4)
 potenza 5 (on5)

SEND
Viene utilizzato quando si vuole inviare alla scheda 
le informazioni impostate sul telecomando.

ECONO
Attiva o disattiva la funzione ECONO.
Tenere premuto il tasto per almeno 2 secondi per 
impostare o meno la funzione.

TURBO
Attiva o disattiva la funzione TURBO. 
Tenere premuto il tasto per almeno 2 secondi per 
impostare o meno la funzione.

FUNZIONE OROLOGIO
Per impostare l’orologio sul telecomando 
procedere nel seguente modo:
- premere .
- il simbolo  e l’ora iniziano a lampeggiare.
- tramite i tasti  e  regolare l’ora e i minuti.
- premere nuovamente  per confermare e 

premere SEND per inviare i dati alla scheda.

ON1
Tramite questo pulsante si può impostare un orario 
singolo di accensione automatica (programma 1)

OFF1
Seleziona un orario singolo di spegnimento 
automatico del sistema (programma 1).

ON2
Tramite questo pulsante si può impostare un orario 
singolo di accensione automatica (programma 2).

OFF2
Tramite questo pulsante si può impostare un orario 
singolo di spegnimento automatico (programma 2)

AUTO
Il tasto consente di abilitare la ripetizione giornaliera 
delle eventuali accensioni/spegnimenti automatici 
impostate coi programmi 1 e 2.
Tenere premuto per almeno 2 secondi il pulsante 
per attivare o disattivare questa funzione.

CANCEL
Il tasto CANCEL viene utilizzato se si desiderano 
cancellare eventuali orari di accensione o 
spegnimento automatici impostati.

LCD 2

Tasti e funzioni principali

Il telecomando permette 
di controllare la stufa e 
possiede alcune funzioni non 
disponibili da tastiera, tra cui 
la programmazione automatica 
delle accensioni e degli 
spegnimenti.

Utilizzo del telecomando:
1. Dirigere il telecomando verso 
il pannello comandi della stufa.
2. Verificare che non vi 
siano oggetti interposti tra il 
telecomando  e il ricevitore posto 
sulla stufa
3. Qualsiasi impostazioni 
effettuata sul telecomando 
deve essere trasmessa alla 
stufa tramite pressione del tasto 
SEND.
A seguito dell’invio delle 
impostazioni si sentirà un 
segnale acustico di conferma.

telecomando
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Modifica della temperatura

Il valore della temperatura può 
essere variato tramite i tasti  
(1) e  (2) da un minimo di 7 
°C a un massimo d 40 °C.
Premere il tasto  (3) per 
inviare i dati una volta stabilito il 
valore di temperatura desiderato.

Modifica della potenza

La potenza di lavoro della stufa 
può essere selezionata mediante 
la pressione del tasto  (1). Le 
tacchette (2) presenti sul display 
del telecomando indicano 
le cinque potenze di lavoro 
disponibili. Premere il tasto SEND 
(3) per confermare la scelta. Sul 
pannello comandi della stufa 
apparirà la scritta on1-on2-
on3-on4-on5, a seconda della 
potenza selezionata, alternata 
alla temperatura ambiente.
è possibile selezionare anche il 
funzionamento automatico. Fare 
riferimento al paragrafo Funzione 
potenza automatica per la 
descrizione del funzionamento 
della stufa in questa modalità.

Funzionamento
potenza automatica

Si accede a questa modalità 
premendo il tasto  (1), finché 
sul display non compare il 
simbolo . Premere SEND (2) 
per inviare i dati. Sul pannello 
comandi della stufa comparirà 
la scritta “Auto” , alternata alla 
temperatura ambiente.
In questa modalità la 
scheda elettronica seleziona 
automaticamente la potenza 
di lavoro, in base ai gradi di differenza tra temperatura 
impostata e temperatura ambiente rilevata dalla sonda 
presente sul retro stufa. Premere nuovamente , 
selezionare la potenza voluta e premere il tasto SEND per 
tornare al funzionamento tradizionale.

1

3

2

1

2

1

2
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Funzione turbo

La funzione Turbo è stata studiata 
per soddisfare la necessità di 
riscaldare un ambiente rapidamente, 
ad esempio quando si è appena 
accesa la stufa. 
In tale modalità la stufa lavora 
al massimo della potenza per 
un periodo massimo di trenta 
minuti, portando il set temperatura 
automaticamente a 30 °C. Al termine 
dei trenta minuti previsti (o prima, 
se nel frattempo si ricevono nuove 
impostazioni da telecomando), la 
stufa torna a lavorare nello stato in cui stava lavorando 
prima dell’invio del comando Turbo.
Per attivare questa funzione è necessario tenere premuto 
per almeno 2 secondi il tasto TURBO (1). Sul display del 
telecomando comparirà la scritta “TURBO” (2), mentre 
temperatura impostata e potenza di lavoro scompariranno. 
Premere SEND (3) per inviare il comando alla scheda.
Il pannello comandi presente sul top superiore della stufa 
visualizzerà la scritta “Turb”, alternata alla temperatura 
ambiente e alla potenza di lavoro antecedente l’attivazione 
della funzione TURBO. 
Per disattivare questa funzione prima dei trenta minuti 
previsti, premere nuovamente il tasto TURBO(1) per almeno 
due secondi. Sul display del telecomando scomparirà la 
scritta TURBO, mentre saranno nuovamente disponibili 
selezione potenza e temperatura. Premere il tasto SEND 
(3) per confermare le modifiche.

Funzione ECONO

è una funzione di risparmio, da 
utilizzare quando si ha necessità di 
stabilizzare e mantenere costante la 
temperatura nell’ambiente. In tale 
modalità la stufa opera abbassando 
ogni 10 minuti la potenza di lavoro, 
fino ad arrivare alla potenza 1. 
Per attivare questa funzione è 
necessario tenere premuto per 
almeno 2 secondi il tasto ECONO 
(1). Sul display del telecomando 
comparirà la scritta “ECONO” (2), 
mentre temperatura impostata e 
potenza di lavoro scompariranno. Premere SEND (3) 
per inviare il comando alla scheda. Il pannello comandi 
presente sul top superiore della stufa visualizzerà la 
scritta “Econ”,alternata alla temperatura ambiente e alla 
potenza di lavoro in cui la stufa stava lavorando prima 
dell’attivazione della funzione ECONO. Per tornare al 
funzionamento normale, premere nuovamente il tasto 
ECONO(1) per almeno due secondi. Sul display del 
telecomando scomparirà la scritta ECONO, mentre 
saranno nuovamente disponibili selezione potenza e 
temperatura. Premere il tasto SEND (3) per confermare le 
modifiche.

3
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Funzione cronotermostato
(disponibile solo tramite telecomando)

Tramite la funzione cronotermostato è possibile 
programmare fino a un massimo di due accensioni e 
due spegnimenti automatici nell’arco di una giornata. 
Se si intende ripetere giornalmente le accensioni e gli 
spegnimenti automatici, è necessario utilizzare anche la 
funzione  AUTO (come indicato nel paragrafo “Ripetizione 
giornaliera AUTO”).

Programma 1 (ON1 e OFF1)
Accensione automatica ON1

Per impostare l’orario di 
accensione automatica del 
programma 1 procedere nel 
modo seguente:
Premere il tasto  (1). L’ora e i 
minuti sul display del telecomando 
inizieranno a lampeggiare, così 
come il simbolo  ON1. I tasti 

 (2) e  (3) consentono 
di variare l’orario di accensione 
desiderato a step di 10 minuti. 
Per uno scorrimento più veloce 
dell’orario basta tenere premuto i 
tasti   (2) e  (3).
Confermare la scelta premendo 
nuovamente il tasto  (1). A questo punto sul display del 
telecomando verrà visualizzato in maniera stabile l’orario di 
accensione selezionato. 
Premere SEND (4) per inviare le impostazioni alla scheda di 
comando stufa. 
Sul pannello comandi si accenderà il LED cronotermostato, 
ad indicare che la programmazione è attiva (5).

AL C AL F

5
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• Gli orari di accensione e spegnimento 
automatici devono essere impostati 
con telecomando in Off;

• L’eventuale mancanza di corrente, anche per 
pochi istanti, comporta la perdita dei dati inerenti 
eventuali orari di accensione o spegnimento 
automatici impostati. Al ritorno della corrente 
è necessario quindi effettuare nuovamente la 
programmazione tramite telecomando;

• La temperatura e la potenza alla quale funzionerà 
la stufa nelle fasce d’orario con programmazione 
automatica saranno quelle precedenti l’ultimo 
spegnimento;

• Tra uno spegnimento e una successiva nuova 
accensione prevedere almeno un tempo 
minimo di 20 minuti, in modo da permettere 
alla stufa il completamento di un intero ciclo  di 
raffreddamento;

• Nel caso non venga rispettato questo tempo 
minimo, una eventuale accensione programmata 
non verrà effettuata.

Spegnimento automatico OFF1

Premere il tasto  (1). 
L’ora e  i minuti sul display 
del telecomando inizieranno 
a lampeggiare, così come il 
simbolo OFF1 . I tasti  
(2) e  (3) consentono di 
variare l’orario di spegnimento 
desiderato a step di 10 minuti. 
Per uno scorrimento più veloce 
dell’orario basta tenere premuto 
i tasti  (2) e  (3).
Confermare la scelta premendo 
nuovamente il tasto  (1). 
A questo punto sul display 
del telecomando verrà visualizzato in maniera stabile 
l’orario di spegnimento deciso. Premere SEND (4) per 
inviare le impostazioni alla scheda di comando stufa. Sul 
pannello comandi si accenderà il LED cronotermostato, 
ad indicare che la programmazione è attiva. Una volta 
completate le accensioni e spegnimenti automatici il 
LED cronotermostato si spegne e dal telecomando 
scompaiono gli orari precedentemente stabiliti.

O
FF1

1

3

2
4

Programma 2 (ON2 e OFF2)
Come sopra,solo con tasti 
ON2 e OFF2

Eliminazione di eventuali orari 
di programmazione inseriti

Per cancellare eventuali orari 
di programmazione inseriti, è 
sufficiente procedere nel modo 
indicato qui sotto. L’esempio 
fa riferimento allo spegnimento 
automatico del programma 
1 (Off1), ma la procedura è 
identica per tutti gli orari.
Premere il tasto corrispondente all’orario di accensione 
o spegnimento che si intende cancellare. Facendo 
riferimento all’esempio, premere il tasto  (1). L’ora 
e  i minuti sul display del telecomando inizieranno a 
lampeggiare, così come il simbolo OFF1. Premere a 
questo punto il tasto “CANCEL” (2) per cancellare dal 
display del telecomando l’orario o gli orari di accensione 
o spegnimento automatico che si intendono eliminare.
Premere il tasto “SEND” (3) per confermare le impostazioni 
ed inviarle alla scheda elettronica della stufa.

2

1

3
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Ripetizione giornaliera AUTO

La funzione AUTO consente 
di ripetere giornalmente e 
all’infinito le singole accensioni 
e spegnimenti automatici 
programmati.
Per attivarla è sufficiente tenere 
premuto il tasto AUTO (1)  per 
almeno 2 secondi. Sul display 
del telecomando apparirà la 
scritta “AUTO” (2). Premere 
SEND (3) per confermare le 
impostazioni e trasmetterle alla 
scheda di comando stufa.
Sul pannello comandi si accenderà il LED cronotermostato, 
ad indicare che la programmazione è attiva.
In ogni momento è possibile disabilitare la ripetizione 
automatica, premendo nuovamente il tasto AUTO per 
almeno due secondi. Sul display scomparirà la scritta 
“AUTO”. Premere SEND per confermare le impostazioni 
ed inviarle alla scheda.

3

1

2 Ricordarsi di pulire il braciere prima di ogni 
accensione automatica programmata, 
onde evitare possibili mancate accensioni 
con conseguenti danni alla stufa e 
all’ambiente.

“OFF”: la stufa è spenta o si trova nella 
fase di spegnimento.

“FAN-ACC”: la stufa è in fase di 
preriscaldamento resistenza, precede 
l’accensione.

“LOAD WOOD”: segnala che la stufa è in 
fase di caricamento pellet. Sul pannello 
comandi è acceso il LED candeletta.

“FIRE ON”: la stufa è in fase di 
stabilizzazione della fiamma (fiamma 
presente).

“ON 1”: la stufa è in fase di lavoro alla 
potenza minima.

è possibile regolare manualmente la distribuzione dell’aria 
tra frontale e canalizzata.
Per regolare l’aria in fuoriuscita sarà necessario spostare 
la leva dal basso in alto.
Quanto più la leva è spostata verso l’alto tanto più l’aria è 
direzionata sul fronte della stufa.
La regolazione a mano agirà sulla saracinesca di 
ripartizione dell’aria.  L’aria verrà quindi indirizzata nelle 
canalizzazioni.

“ECO”: la stufa ha raggiunto la 
temperatura impostata dall’utente ed 
è in fase di risparmio ed economia. In 
questa fase non è possibile modificare la 
potenza. Se la temperatura impostata è di 
41 °C la stufa rimane sempre in funzione 
alla potenza di lavoro impostata senza 
passare alla modalità economica (ECO).

“STOP FIRE”: la stufa è in fase di auto-
pulizia del cestello; l’estrattore fumi gira 
alla massima velocità ed il carico del 
pellet è al minimo.

“ATTE”: compare quando si prova a 
riaccendere la stufa mentre è in corso 
un ciclo di raffreddamento. Attendere 
il completamento del ciclo stesso, 
dopodichè si può procedere con una 
normale accensione.

In caso di sostituzione delle 
batterie del telecomando, 
togliere il coperchietto 
posteriore come indicato in 
figura. Sostituire le vecchie 
batterie con le nuove, 
rispettando le polarità + e -.
Le batterie da utilizzare 
sono del tipo AAA da 1,5 V.

Sostituzione batterie telecomando

Informazioni sul display

Ripartizione aria fronte-canalizzazione (ove presente)
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NOTA BENE:

- le misure sono indicative e possono 
variare in base all'estetica della stufa
- le posizioni dei tubi nella vista posteriore 
sono puramente indicative e con tolleranza 
di +/- 10 mm
- misure con tolleranza di circa 10 mm
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NOTA BENE:

- le misure sono indicative e possono 
variare in base all'estetica della stufa
- le posizioni dei tubi nella vista posteriore 
sono puramente indicative e con tolleranza 
di +/- 10 mm
- misure con tolleranza di circa 10 mm
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NOTA BENE:

- le misure sono indicative e possono 
variare in base all'estetica della stufa
- le posizioni dei tubi nella vista posteriore 
sono puramente indicative e con tolleranza 
di +/- 10 mm
- misure con tolleranza di circa 10 mm
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PARAMETRO
UNITà DI 
MISURA

SLIM 60 SLIM 75 SLIM 90

Potenza termica globale kW 6,53 8,02 9,72

Potenza termica
nominale

kW 6,14 7,48 9,01

Potenza termica
nominale ridotta

kW 2,92 2,92 2,92

Concentrazione CO
nominale in riferimento

al 13% O2

mg/m3 41,9 35,5 28,1

Concentrazione CO 
ridotto in riferimento

al 13% O2

mg/m3 137,1 137,1 137,1

Efficienza nominale % 94,01 93,98 92,66

Efficienza ridotta % 95,93 95,93 95,93

Consumo medio
(min-max)

Kg/h 0,62 - 1,33 0,62 - 1,64 0,62 - 1,98

Superficie riscaldabile mc 160 190 225

Portata fumi
(min-max)

g/s 3,5 - 5,6 3,5 - 6,55 3,5 - 7,5

Tiraggio consigliato
(min-max)

Pa 10 - 12 10 - 12 10 - 12

Temperatura fumi
(min-max)

°C 55,2 - 88,6 55,2 - 101 55,2 - 112

Capacità
serbatoio pellet

Kg 10 10 10

Combustibile 
raccomandato

(ø x H)
mm

pellet 6 x 30 pellet 6 x 30 pellet 6 x 30

Diametro
scarico fumi

mm 80 80 80

Diametro
aspirazione aria

mm 50 50 50

Tensione nominale V 230 230 230

Frequenza nominale Hz 50 50 50

Assorbimento
elettrico max

W 100 - 300 100 - 300 100 - 300

Peso stufa Kg 77 80 82

N° Test Report K10122013T1
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Prima accensione

• Prima dell’accensione accertarsi che il braciere 
sia vuoto da eventuale pellet e pulito dai residui di 
precedenti combustioni. In caso contrario provvedere allo 
svuotamento e pulizia dello stesso
• Riempire il serbatoio fino a 3/4 del pellet consigliato e 
raccomandato dalla casa costruttrice
• Collegare la stufa ad una presa di corrente con l’apposito 
cavo in dotazione
• Premere l’interruttore di accensione collocato nella parte 
posteriore della stufa
• Sul display compare la scritta “SPENTO”
• Premere il tasto  per 2 secondi. Dopo qualche istante si 
accendono l’estrattore fumi, la resistenza di accensione e 
compare la scritta “ACCENDE”; il led candeletta si accende
• Dopo circa 1 minuto compare la scritta “CAR ICA 

PELLET”, la stufa carica il pellet e continua l’accensione 
della resistenza
• Una volta raggiunta la temperatura adeguata appare sul 
display la scritta “FUOCO PRESENTE”: significa che la stufa 
è passata all’ultima  fase di accensione alla fine della quale 
sarà completamente operativa; il led candeletta si spegne
• Dopo qualche minuto sul display compare la scritta 
“LAVORO” e, accanto alla temperatura ambiente, la 
potenza di lavoro attuale. La stufa è ora completamente 
operativa
• Nel caso del raggiungimento della temperatura impostata 
sul display comparirà la scritta “MODULA”

Accensione Stufa

Le ricordiamo che la prima accensione 
deve essere effettuata dal nostro Centro 
Assistenza Autorizzato (Legge 37/2008) 

che verifichi l’installazione e compili la garanzia. 
Durante la prima accensione occorre ventilare 
bene l’ambiente, poiché potrebbero svilupparsi 
degli odori sgradevoli provenienti dalla vernice e 
dal grasso nel fascio tubiero.

Prima dell’accensione è possibile che un 
po’ di fumo riempia il vano di combustione.

Spegnimento stufa

Per spegnere la stufa premere il tasto  sul pannello 
comandi finché sul display compare la scritta “PUL IZ IA 

F INALE”. Anche dopo lo spegnimento della stufa 
l’estrattore fumi continua a funzionare per un tempo 
prestabilito per garantire una rapida espulsione dei fumi 
dalla camera di combustione.
Per i modelli dotati di telecomando è sufficiente spegnere 
il telecomando tenendo premuto per 2 secondi il tasto  
e successivamente confermare la scelta premendo il tasto 
SEND.
Se si tenta di riaccendere la stufa in questa fase sul 
display apparirà la scritta “ATTESA RAFFRED-” per 
avvisare l’utente che è in corso un ciclo di spegnimento. 
Aspettare il completamento del ciclo stesso e che sul 
display appaia la scritta “SPENTO” per procedere con una 
nuova accensione.

NOTA BENE:

- non accendere la stufa ad intermittenza: ciò può 
provocare scintille che possono abbreviare la durata dei 
componenti elettrici;
- non toccare la stufa con mani bagnate: la stufa avendo 
componenti elettrici, potrebbe provocare scariche, se 
maneggiata non correttamente. Solo i tecnici autorizzati 
possono risolvere possibili problemi;
- non togliere nessuna vite dalla cassa del fuoco senza 
che sia stata prima ben lubrificata;
- mai aprire la porta quando la stufa a pellet è in funzione;
- assicurarsi che il cestello del braciere sia posizionato 
nella maniera corretta.
- si ricorda che tutti i tratti del condotto fumi devono essere 
ispezionabili. Nel caso in cui sia fisso deve presentare 
aperture d’ispezione per la pulizia.

Carica pellet

La carica del combustibile viene fatta dalla parte superiore 
della stufa aprendo lo sportello. Versare il pellet nel 
serbatoio; da vuota contiene circa 10 kg.
Per agevolare la procedura compiere l’operazione in due 
fasi: 
• versare metà del contenuto del sacco all’interno del 
serbatoio e attendere che il combustibile si depositi sul 
fondo.
• completare l’operazione versando la seconda metà.

Togliere dal focolare della stufa e dalla 
porta tutti i componenti di imballo.
Potrebbero bruciare (libretti d’istruzioni ed 
etichette adesive varie).

Non togliere mai la griglia di protezione 
all’interno del serbatoio; nel caricamento 
evitare che il sacco del pellet venga a 
contatto con superfici calde.

Il braciere deve essere pulito prima di ogni 
accensione.
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Le operazioni di controllo devono essere effettuate 
dall’utente e solo in caso di non soluzione, contattare 
il Centro Assistenza Tecnico.

Nel caso si presenti un’anomalia di funzionamento della stufa, il sistema informa l’utente della tipologia di guasto 
verificatasi. Nella seguente tabella sono riassunti gli allarmi, il tipo di problema e la possibile soluzione.

1. Pulsante di accensione
2. Fusibile F4AL250V
3. Pulsante riarmo termostato
4. Sonda ambiente

4
3

1

2

"COOL FIRE": in caso di mancanza di 
corrente, anche per pochi secondi, la 
stufa si spegne. Al ritorno della corrente 
elettrica la stufa effettua un ciclo di 
spegnimento e a display compare la 
segnalazione “COOL FIRE”.
Completato il ciclo di raffreddamento, la 
stufa riparte automaticamente.
N.B: Per i modelli dotati di telecomando, 
nel caso si verifichi questo allarme, 
ricordarsi di procedere nuovamente 
alla programmazione degli orari di 
accensione e spegnimento automatici 
eventualmente impostati.
La mancanza di corrente comporta infatti 
la perdita degli orari precedentemente 
impostati.
Al ritorno della corrente, premere il tasto 
SEND del telecomando per ritrasmettere 
alla stufa la programmazione automatica 
stabilita in precedenza.

"SERV": quando appare sul display 
significa che la stufa ha raggiunto le 900 
ore di funzionamento. Si consiglia di 
contattare il centro assistenza autorizzato 
per la manutenzione stagionale.

"ALARM NO ACC": si verifica 
quando trascorso il periodo previsto 
per l’accensione, 15 minuti circa, 
la temperatura dei fumi è ancora 
insufficiente. Può verificarsi anche 
in caso di scarso afflusso di pellet 
all’accensione. Premere il tasto On/Off sul 
pannello comandi per resettare l’allarme. 
Attendere che venga completato il ciclo 
di raffreddamento, pulire il braciere e 
procedere con una nuova accensione.

"ALARM NO FIRE": si presenta in caso 
di spegnimento della stufa durante la 
fase di lavoro. (ad esempio per mancanza 
di pellets nel serbatoio). Premere il 
tasto On/Off sul pannello comandi per 
resettare l’allarme. Attendere che venga 
completato il ciclo di raffreddamento, 
svuotare il braciere e procedere con una 
nuova accensione.

"ALARM FAN FAIL": si verifica nel caso 
in cui l’estrattore dei fumi sia guasto o 
nel caso in cui non venga rilevata dalla 
scheda la velocità del ventilatore di 
espulsione dei fumi.
In tal caso resettare l’allarme premendo 
il tasto On/Off e contattare il centro di 
assistenza autorizzato.

"ALARM SOND FUMI": si presenta in 
caso di guasto o scollegamento della 
sonda per il rilevamento della temperatura 
dei fumi. In tal caso resettare l’allarme 
premendo il tasto On/Off  e contattare il 
centro di assistenza autorizzato.

"ALARM DEP SIC FAIL": questo allarme 
è accompagnato dal lampeggio dei Led 
ALF e ALC sul pannello comandi.
Indica due diverse possibilità: una 
ostruzione della canna fumaria o un 
possibile surriscaldamento della stufa.
In entrambi i casi il motoriduttore per 
il caricamento coclea si blocca e la 
stufa viene mandata in spegnimento. 
Resettare l’allarme tramite la pressione 
del tasto On/off. Verificare l’eventuale 
intervento del termostato a riarmo 
manuale posto sul retro stufa (4).
Svitare il tappo di protezione e premere 
a fondo il pulsante che compare sotto.
In caso di ripetuti blocchi dovuti al 
medesimo problema, contattare il centro 
di assistenza tecnica autorizzato.



18

I

Manutenzione e pulizia stufa
Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione 
sulla stufa, adottare le seguenti precauzioni:

• assicurarsi che tutte le parti della stufa siano fredde;
• accertarsi che le ceneri siano completamente spente;
• accertarsi che l’interruttore generale sia in posizione OFF;
• staccare la spina dalla presa, evitando così accidentali 
contatti;
• terminata la fase di manutenzione, controllare che 
tutto sia in ordine come prima dell’intervento (il braciere 
collocato correttamente).

Si prega di seguire attentamente le 
seguenti indicazioni per la pulizia. La non 
adempienza può portare all’insorgere di 
problemi nel funzionamento della stufa.

Pulizia braciere e supporto braciere

Quando la fiamma assume toni di colore rosso o è debole, 
accompagnata da fumo nero, significa che ci sono 
depositi di cenere o incrostazioni che non consentono il 
corretto funzionamento della stufa e che vanno rimossi.
Ogni giorno togliere il braciere semplicemente sollevandolo 
dalla sua sede; quindi pulirlo da cenere ed eventuali 
incrostazioni che si potrebbero formare, prestando 
particolare attenzione a liberare i fori tappati con l’utilizzo 
di un utensile appuntito (non in dotazione con la stufa). 
Questa operazione si rende necessaria in particolar 
modo le prime volte ad ogni accensione soprattutto se si 
utilizzano pellet diversi da quelli consigliati dal produttore. 
La periodicità di questa operazione è determinata dalla 
frequenza di utilizzo e dalla scelta del pellet.
È bene controllare anche il supporto braciere aspirando 
eventuale cenere presente con un aspirapolvere.

Pulizia del vetro

Il vetro è di tipo autopulente, quindi, mentre la stufa 
è in funzione, un velo d’aria scorre lungo la superficie 
del medesimo tenendo lontano cenere e sporcizia; ciò 
nonostante nell’arco di alcune ore, si formerà una patina 
grigiastra, da pulire al primo spegnimento della stufa. 
L'annerimento del vetro dipende inoltre dalla qualità e 
quantità di pellet usato.
La pulizia del vetro deve avvenire a stufa fredda con 
prodotti consigliati e testati dalla nostra azienda.
Quando viene effettuata questa operazione, osservare 
sempre se la guarnizione grigia intorno al vetro è in 
buono stato; il mancato controllo dell’efficienza di questa 
guarnizione, può compromettere il funzionamento della 
stufa. Pellet di scarsa qualità potrà tuttavia provocare 
l'annerimento del vetro.

Nel caso di vetro rotto, non tentare di 
accendere la stufa.

Pulizia delle superfici

Per la pulizia delle superfici utilizzare uno straccio bagnato 
con acqua o al più acqua e sapone neutro.

Pulizia delle parti in metallo

Per pulire le parti in metallo della stufa usare un panno 
morbido, inumidito con acqua. Non pulire mai le parti 
in metallo con alcool, diluenti, benzine, acetoni o altre 
sostanze sgrassanti. In caso d’uso di tali sostanze la 
nostra azienda declina ogni responsabilità. Eventuali 
variazioni di tonalità delle parti in metallo possono essere 
imputabili ad un uso non adeguato della stufa.

L’uso di detergenti o diluenti aggressivi 
portano al danneggiamento delle superfici 
della stufa. Prima di utilizzare qualunque 

detergente si consiglia di provarlo su un punto non 
in vista o contattare il Centro Assistenza Autorizzato 
per tutti i consigli in merito.

Pulizia giornaliera
tramite raschiatore

A stufa spenta e fredda, 
azionare 5-6 volte il 
raschiatore della conduttura 
di scambio di calore tirando 
e spingendo la leva posta 
sopra la porta della stufa.

Cassetto cenere

Aprire la porta ed estrarre il 
cassetto cenere. Asportare 
con un aspiratore tutta la 
cenere depositata al suo 
interno.
Quest’operazione può 
essere effettuata più o meno 
frequentemente in base alla 
qualità di pellet utilizzato.
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A CURA DEL TECNICO SPECIALIZZATO

Controllo annuale

Pulizia camera di combustione

Il raschiatore è posizionato tra le barre della griglia 
frontale. Azionare 5/6 volte il raschiatore per assicurare la 
pulizia dei tubi di scambi. Per l’estrazione del raschiatore 
utilizzare l’apposita forcella. (foto 1)

è necessario effettuare la pulizia giornaliera 
del braciere e periodica del cassetto 
cenere. La ridotta o mancata pulizia può 

in alcuni casi provocare la mancata accensione 
della stufa con conseguenti danni alla stufa e 
all’ambiente (possibili emissioni di incombusto e 
fuliggine). Non reintrodurre il pellet eventualmente 
presente nel braciere per mancata accensione.

Rimuovere il pavimento della camera di combustione 
aiutandosi con un cacciavite e pulire sotto la piastra con 
un aspiratore. (foto 4+foto 5)

Rimuovere le viti sul fondo della camera di combustione e 
il fissaggio dello scivolo per l'immissione del pellet. (foto 
9+foto 10)

Rimuovere il braciere e pulirlo da eventuali residui. (foto 2)
Aprire la porta ed estrarre il cassetto cenere.
Asportare con un aspiratore tutta la cenere depositatasi 
al suo interno. Questa operazione può essere effettuata 
più o meno frequentemente in base alla qualità di pellet 
utilizzato. (foto 3)

1

4 5

Rimuovere il battifiamma 
superiore dal suo supporto 
(foto 6+foto 7). Spingere ora 
il battifiamma verso l'alto 
e ruotarlo per rimuoverlo 
completamente. (foto 8)

Azionare nuovamente 5/6 
volte il raschiatore e con un 
aspiratore pulire accurata-
mente il fascio tubiero.

6

7 8

3

9 10
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Successivamente rimuovere 
lo scivolo di immissione del 
pellet. (foto 11)

Rimuovere la parete della 
camera di combustione e 
del giro fumi. (foto 12) 

Il corpo stufa è ora 
completamente accessibile 
per una pulizia accurata. 
(foto 13)

Togliere le tre viti dietro al 
top e sollevarlo. (foto 1)
Successivamente rimuovere 
le altre viti di sostegno del 
fianco all'interno della stufa 
e togliere il fianco. (foto 2)
Ruotare il bicchiere di 
raccolta cenere.
Ripulire il bicchiere dai 
residui accumulati durante 
il funzionamento della stufa. 
(foto 3)

Pulizia dell'impianto di scarico

Fino quando non si acquista una ragionevole esperienza 
sulle condizioni di funzionamento, si consiglia di 
provvedere a questa manutenzione almeno mensilmente.
• disinserire il cavo di alimentazione elettrica;
• rimuovere il tappo del raccordo a T e procedere alla 
pulizia dei condotti; se necessario, almeno per le prime 
volte, rivolgersi a personale qualificato;
• pulire accuratamente l’impianto di scarico fumi: a tale 
scopo contattare uno spazzacamino professionista;
• pulire dalla polvere, ragnatele, ecc. la zona retrostante 
i pannelli del rivestimento interno una volta all’anno, in 
particolar modo i ventilatori.

Pulizia dei ventilatori

La stufa è dotata di ventilatori (ambienti e fumi) posizionati 
nella parte inferiore della stufa stessa.
Eventuali depositi di polvere o cenere sulle pale dei 
ventilatori portano ad uno sbilanciamento che causa 
rumorosità durante il funzionamento.
è quindi necessario provvedere almeno annualmente alla 
pulizia dei ventilatori. Poiché tale operazione comporta 
il dover smontare alcune parti della stufa, far eseguire la 
pulizia del ventilatore solo dal nostro Centro Assistenza 
Autorizzato.

Pulizia di fine stagione

A fine stagione, quando la stufa non si utilizza più, è 
consigliata una pulizia più accurata e generale:
• rimuovere tutti i pellet dal serbatoio e dalla coclea;
• pulire accuratamente il braciere, il supporto braciere, la 
camera combustione e il cassetto cenere.

Se i punti precedenti sono stati osservati, ciò comporta 
solo una verifica dello stato della stufa.
È necessario pulire più accuratamente il tubo di scarico 
o la canna fumaria e controllare le condizioni del cestello: 
se è il caso ordinarlo al Centro Assistenza Autorizzato. 
Se necessario lubrificare le cerniere della porta e della 
maniglia.
Controllare anche la corda di fibra ceramica vicino al 
vetro, sulla parete interna della porta: se è consumata o 
troppo secca, ordinarla al Centro Assistenza Autorizzato.

Controllo due volte all'anno (inizio e metà stagione)

Pulizia bicchierino del raccordo a “T”

11

12 13

1

2 3
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IManutenzione e pulizia stufa

Parti
Ogni 

giorno
Ogni 2-3 

giorni
Ogni 

settimana
Ogni 15 
giorni

Ogni 30 
giorni

Ogni 60-
90 giorni

Ogni anno /
1200-1400 ore

Bruciatore/braciere ◊

Pulizia vano cassetto cenere ◊

Pulizia cassetto cenere ◊

Pulizia porta e vetro ◊

Scambiatore ◊

Pulizia vano interno scambiatore / 
vano ventilatore fumi

•

Scambiatore completo •

Pulizia "T" di scarico •

Condotto fumi •

Guarnizione porta cassetto cenere •

Parti interne •

Canna fumaria •

Componentistica elettro-meccanica •

Tutte le operazioni di pulizia di tutte le parti vanno eseguite a stufa completamente fredda e con la 
spina elettrica disinserita per evitare ustioni e shock termici. La stufa richiede poca manutenzione 
se utilizzata con pellet certificato e di qualità. La necessità di manutenzione varia in funzione delle 
condizioni di utilizzo (accensioni e spegnimenti ripetuti) e al variare delle prestazioni richieste.

◊ a cura dell'utente
• a cura del CAT (Centro Assistenza Tecnica autorizzato)

Ogni 1200 ore di lavoro la scheda elettronica manda un segnale di avviso e sul display apparirà la 
scritta “SERV ICE”. Questo messaggio indica la necessità di una pulizia completa della stufa a cura 
di un CAT. La mancanza di tale pulizia può comportare un malfunzionamento della stufa ed una 
cattiva combustione, comportando quindi una minore resa.
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Le sicurezze

Pressostato fumi: controlla 
la pressione nel condotto 
fumario. Esso provvede 
a bloccare la coclea di 
caricamento pellet nel caso lo 
scarico sia ostruito o ci siano 
contropressioni significative ad 
esempio in presenza di vento. 
Nel momento di intervento del 
pressostato apparirà la scritta 
“ALAR-DEP-FA IL”.

Sicurezza temperatura 
pellets: nei rarissimi 
casi in cui si verifica una 
temperatura eccessiva 
all’interno del serbatoio, 
il termostato sicurezza 
pellets a riarmo manuale 
genera un allarme “ALAR-

S IC-FA IL” interrompendo il 
funzionamento della stufa; il 
ripristino deve essere effettuato 
da parte del cliente riarmando 
il suddetto dispositivo posto 
dietro la stufa.

RIARMO
PELLET

é vietato manomettere i dispositivi di sicurezza. Solo dopo aver eliminato la causa che ha 
provocato l’intervento di sicurezza è possibile l’accensione della stufa ripristinando così il 
funzionamento. Vedere il capitolo relativo agli allarmi per capire come interpretare ciascun allarme 
dovesse apparire sul display della stufa.

Motoriduttore: se il 
motoriduttore si ferma, la 
stufa continua a funzionare 
fino a quando non si spegne 
la fiamma per mancanza di 
combustibile e fino a che non 
raggiunge il livello minimo di 
raffreddamento.

Sonda temperatura fumi: 
questa termocoppia rileva 
la temperatura dei fumi 
mantenendo il funzionamento 
oppure arrestando la stufa 
quando la temperatura dei 
fumi scende sotto il valore 
preimpostato.

Sicurezza elettrica: la stufa 
è protetta contro gli sbalzi 
violenti di corrente (es. fulmini) 
da un fusibile generale a 4 
A che si trova nel pannello 
comandi posto sul retro 
della stufa vicino al cavo di 
alimentazione. Altri fusibili per 
la protezione delle schede 
elettroniche sono situati su 
quest’ultime.

Termostato ambiente: il 
termostato ambiente rileva la 
temperatura presente nella 
stanza. Quando esso rileva 
la temperatura prestabilita 
sul display, la stufa si pone in 
funzionamento ECO ossia in 
funzione di mantenimento a 
risparmio di combustibile.
Il termostato ambiente 
va steso in modo da non 
subire condizionamenti dalla 
temperatura del corpo stufa.
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Eventuali inconvenienti e soluzioni

Premesso che tutte le stufe vengono collaudate nelle loro parti di movimentazione e di lavoro e quindi sono conse-
gnate in perfetto stato fisico e di funzionamento, va ricordato che il trasporto, lo scarico, la movimentazione, un uso 
scorretto o una scarsa manutenzione, possono essere cause di inconvenienti.
I principali inconvenienti potrebbero essere risolvibili leggendo la tabella riportata di seguito.
Se dopo aver fatto quanto di seguito descritto il problema non è stato risolto, interpellare il servizio di assistenza.

Tutte le riparazioni devono essere effettuate esclusivamente da un tecnico specializzato a stufa 
spenta e con la presa elettrica staccata. é proibita ogni modifica non autorizzata all’apparecchio 
e la sostituzione di particolari con altri non originali. Le operazioni contrassegnate in grassetto 
devono essere eseguite esclusivamente da personale specializzato.

Guasti e soluzioni

ANOMALIA CAUSE POSSIBILI RIMEDI

Display spento e pul-
santi non funzionanti

1. Mancanza di tensione in rete
2. Interruttore posteriore spento
3. Display difettoso
4. Anomalia nella connessione 
del display con la scheda
5. Fusibile scheda interrotto
6. Scheda difettosa

1. Controllare che il cavo di alimentazione sia colle-
gato
2. Agire sull’interruttore posteriore per azionarlo
3. Staccare la stufa dalla presa di corrente per circa 
un minuto e riaccendere. Se il problema persiste 
contattare il centro assistenza autorizzato
4. Controllare che display e scheda siano corret-
tamente connessi. Contattare il centro assistenza 
autorizzato
5. Contattare il centro assistenza autorizzato
6. Contattare il centro assistenza autorizzato

Telecomando ineffi-
ciente

1. Distanza eccessiva dalla stufa
2. Assenza pile nel telecomando
3. Telecomando guasto

1. Avvicinarsi alla stufa
2. Controllare e cambiare le pile
3. Sostituire il telecomando

Mancata accensione

1. Accumulo eccessivo di cenere 
nel braciere
2. Errata procedura di accensio-
ne

1. Pulire il braciere
2. Rifare la procedura di accensione. Se il problema 
persiste contattare il centro di assistenza autoriz-
zato

Esce fumo dalla griglia 1. Blackout elettrico accidentale
1. In caso di fase di accensione interrotta e di inter-
ruzione momentanea dell’attività del ventilatore, si 
possono verificare delle leggere quantità di fumo

Ventola aria calda non 
funziona

1. La stufa non si è ancora riscal-
data

1. Attendere la conclusione del ciclo di accensione. 
Arrivata in temperatura, la ventola partirà automa-
ticamente. Se il problema persiste contattare il 
centro di assistenza autorizzato
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La stufa non si accen-
de automaticamente

1. Il serbatoio è vuoto
2. La resistenza non raggiunge la 
temperatura
3. Resistenza danneggiata
4. Il pellet non scende
5. Motore coclea difettoso
6. Il braciere non si trova nel suo 
allocamento oppure è sporco
7. Ostruzione di nidi o corpi 
estranei nel comignolo o nel 
camino
8. Verificare funzionamento della 
candeletta
9. Il cassetto porta cenere non è 
chiuso correttamente
10. Intasamento passaggio fumi 
e canna fumaria.
11. Estrattore fumi non funzio-
nante
12. Sonda termica difettosa
13. Pellet umido

1. Riempire il serbatoio con il pellet
2. Controllare i cablaggi elettrici e fusibili, sostituire la 
resistenza se è guasta
3. Sostituire la resistenza
4. si raccomanda di staccare la presa della corrente 
elettrica prima di:
- controllare che il pellet non sia incastrato nello 
scivolo
- controllare che la coclea non sia bloccata da corpo 
estraneo
- controllare la tenuta dello sportello
5. Contattare il centro assistenza autorizzato
6. Verificare che il foro del braciere corrisponda alla 
candeletta, pulire braciere
7. Eliminare qualunque corpo estraneo dal comigno-
lo o dalla canna uscita fumi
8. Accertarsi che ci sia corrente. Sostituire la cande-
letta se bruciata
9. Chiudere il cassetto portacenere
10. Effettuare la pulizia periodica
11. Verificare il funzionamento dell’estrattore fumi
12. Contattare il centro assistenza autorizzato
13. Verificare luogo di stivaggio pellet e sostituirlo 
con una manciata di pellet asciutto.

Blocco della stufa.
I pellet non vengono 
immessi nella camera 
di combustione.

1. Il serbatoio vuoto
2. Coclea senza pellet
3. Problema tecnico della coclea
4. Motoriduttore guasto
5. Scheda elettrica difettosa

1. Caricare il pellet nel serbatoio
2. Riempire il serbatoio e procedere coma da istru-
zioni prima accensione stufa 
3. SI RACCOMANDA di staccare la presa della cor-
rente elettrica prima di:
-svuotare il serbatoio e a mano liberare la coclea da 
eventuali ostruzioni (segatura)
-liberare lo scivolo da eventuali ostruzioni
-asportare l’accumulo di polvere di pellet nel fondo 
del serbatoio
4. Sostituire il motoriduttore
5. Sostituire la scheda elettrica

La stufa funziona per 
alcuni minuti e poi si 
spegne.

1. Fase di accensione non con-
clusa.
2. Mancanza temporanea di 
energia elettrica
3. Sonde dei fumi difettose o 
guaste o non inserite

1. Rifare la fase di accensione
2. Rifare la fase di accensione
3. Verifica e sostituzione sonde

Ventola aspirazione 
fumi non si arresta

1. La stufa non si è ancora
raffreddata

1. Attendere che la stufa si raffreddi. Solo a raffred-
damento avvenuto la ventola si arresterà. 
Se il problema persiste contattare il centro di 
assistenza autorizzato
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La stufa si intasa nel 
braciere precocemen-
te con combustione 
irregolare, il vetro 
della porta si sporca, 
la fiamma è lunga, 
rossastra e debole

1. Canna fumaria con presenza di 
tratti troppo lunghi o intasata
2. Troppo pellet
3. Quantità eccessiva di pellet o 
di depositi di cenere nel braciere
4. Il braciere non si trova nel suo 
alloggiamento
5. Vento contrario al flusso di 
scarico
6. Insufficienza di aria di combu-
stione
7. E’ stato cambiato il tipo di 
pellet utilizzato
8. Motore aspirazione fumi gua-
sto
9. Porta chiusa in maniera errata

1. Effettuare la pulizia periodica. Vedi paragrafo in-
stallazione stufa nel manuale d’uso e manutenzione. 
Verificare pulizia canna fumaria
2. Diminuire nei parametri il livello di carica del pellet.
3. Pulire bene il braciere dopo aver atteso il totale 
spegnimento della stufa. Se si ripete contattare il 
Centro Assistenza Autorizzato
4. Verificare che il foro del braciere corrisponda alla 
candeletta
5. Controllare il comignolo antivento e/o eventual-
mente installarlo
6. Verificare la corretta posizione del braciere, la 
sua pulizia e verificare che il condotto di aspirazio-
ne dell’aria in ambiente sia libero, verificare lo stato 
della guarnizione della porta, aumentare il livello 
nel parametro relativo alla velocità del ventilatore di 
espulsione fumi. Contattare il Centro Assistenza 
Autorizzato
7. Verificare la qualità del pellet. Contattare il Cen-
tro Assistenza Autorizzato
8. Aumentare il livello nei parametri relativi alla velo-
cità del ventilatore di espulsione fumi. Verificare ed 
eventualmente sostituire il motore
9. Controllare che il vetro sia chiuso in maniera erme-
tica e la guarnizione garantisca la tenuta

Odore di fumo 
nell’ambiente. Spegni-
mento della stufa

1. Cattiva combustione
2. Malfunzionamento del ventila-
tore fumi
3. Installazione della canna fuma-
ria eseguita in modo scorretto
4. Intasamento canna fumaria

1. Contattare il Centro Assistenza Autorizzato
2. Contattare il Centro Assistenza Autorizzato
3. Contattare il Centro Assistenza Autorizzato
4. Contattare il Centro Assistenza Autorizzato

In posizione automa-
tica la stufa funziona 
sempre alla massima 
potenza

1. Termostato ambiente in posi-
zione massima
2. Sonda rilievo temperatura in 
avaria
3. Pannello comandi difettoso o 
guasto

1. Impostare nuovamente la temperatura del termo-
stato
2. Verificare il funzionamento della sonda ed even-
tualmente sostituirla
3. Verificare il pannello comandi ed eventualmente 
sostituirlo

Il motore di aspira-
zione dei fumi non 
funziona

1. La stufa non ha tensione 
elettrica
2. Il motore è guasto
3. La scheda è difettosa
4. Il pannello dei comandi è 
guasto

1. Verificare la tensione di rete e il fusibile di prote-
zione
2. Verificare il motore e il condensatore ed eventual-
mente sostituirlo
3. Sostituire la scheda elettrica
4. Sostituire il pannello dei comandi
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Il costruttore della stufa declina ogni responsabilità e fa decadere le condizioni di garanzia del pro-
dotto per eventuali inconvenienti dovuti alla mancata osservanza delle norme indicate qui sopra. 
Eventuali interventi del centro di assistenza tecnica saranno a carico del richiedente qualora non 
siano rispettate le presenti istruzioni.

Il fuoco si spegne o la 
stufa si arresta auto-
maticamente

1. Il serbatoio del pellet è vuoto
2. Manca alimentazione
3. I pellet non vengono immessi
4. Eccessivo deposito di cenere 
nel braciere
5. è intervenuta la sonda di sicu-
rezza della temperatura del pellet
6. Coclea bloccata da corpo 
estraneo
7. La porta non è chiusa perfet-
tamente o le guarnizioni sono 
usurate
8. Pellet non adeguato
9. Scarso apporto di pellet
10. Comignolo o scarico ostruito 
da nidi o corpi estranei
11. Interviene il pressostato
12. Motore estrazione fumi in 
avaria
13. Allarme attivo

1. Riempire il serbatoio di pellet
2. Controllare spina e presenza energia elettrica
3. Riempire il serbatoio di pellet
4. Pulire bene il braciere
5. Lasciare che la stufa si raffreddi completamente, 
ripristinare il riarmo manuale e riaccendere la stufa. 
Se il problema persiste contattare l’assistenza 
tecnica autorizzata
6. Staccare la spina, svuotare il serbatoio, eliminare 
eventuali corpi estranei
7. Chiudere la porta o far sostituire le guarnizioni 
con altre originali
8. Cambiare tipo di pellet con uno consigliato dalla 
casa costruttrice. A volte, a seconda del tipo, nella 
fase di regolazione dei parametri bisogna variare 
il livello relativo al carico di pellet
9. Aumentare il livello nel parametro relativo al carico 
pellet. Far verificare l’afflusso di combustibile 
dall’assistenza tecnica autorizzata
10. Eliminare qualunque corpo estraneo dal comi-
gnolo. Pulire il condotto fumario. Effettuare la pulizia 
periodica
11. Verificare potenziale intasamento del condot-
to fumario e se il pressostato funziona corretta-
mente
12. Verificare ed eventualmente sostituire il motore
13. Vedere paragrafo allarmi

Il ventilatore dell’aria 
di convenzione (aria 
ambiente) non si fer-
ma mai

1. Sonda termica di controllo del-
la temperatura difettosa o guasta
2. Sonda fumi guasta

1. Verificare il funzionamento sonda ed eventualmen-
te sostituirlo
2. Sostituire sonda fumi

La stufa non parte

1. Mancanza di energia elettrica
2. Sonda pellet in blocco
3. Fusibile guasto
4. Pressostato guasto (segnala 
blocco)
5. Scarico o condotto fumi inta-
sato

1. Controllare che la presa elettrica sia inserita e 
l’interruttore generale in posizione “I”
2. Sbloccarla agendo sul termostato posteriore, se 
succede nuovamente sostituire il termostato
3. Sostituire il fusibile
4. Sostituire il pressostato
5. Pulire lo scarico fumi e/o il condotto fumario
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Cod. 001126Sehr geehrter Kunde,

Wir danken Ihnen dafür, sich für eines unserer Produkte, welche das Ergebnis jahrelanger Erfahrung und kontinuierlicher 
Forschung sind und über eine hohe Qualität in Hinsicht auf Sicherheit, Zuverlässigkeit und Leistung verfügen, entschieden 
zu haben. In dieser Bedienungsanleitung finden Sie alle erforderlichen Informationen und nützliche Empfehlungen, um 
Ihr Produkt mit größtmöglicher Sicherheit und Effizienz nutzen zu können.

• Nicht korrekte Installationen, nicht korrekt durchgeführte Wartungen, unsachgemäße Verwendung des Produktes 
entheben die Herstellerfirma von jeder Haftung für eventuell auftretende Schäden durch die Verwendung des Ofens.

• Das Gerät darf nicht als Verbrennungsofen verwendet werden und es dürfen auch keine anderen Brennstoffe als 
Pellets verwendet werden.

• Diese Bedienungsanleitung wurde vom Hersteller verfasst und stellt einen Bestandteil des Produktes dar und muss 
das Produkt während seines gesamten Lebenszyklus begleiten. Bei Verkauf oder Umzug des Produktes müssen Sie 
sicherstellen, dass die Bedienungsanleitung immer das Produkt begleitet, da die in ihr enthaltenen Informationen 
für den Erwerber und alle Personen, die sich mit der Installation, Verwendung und Wartung befassen gedacht sind.

• Lesen Sie die in dieser Bedienungsanleitung enthaltenen Anweisungen und technischen Informationen, bevor Sie die 
Installation, Verwendung und andere Eingriffe am Produkt vornehmen.

• Die Einhaltung der in dieser Bedienungsanleitung enthaltenen Angaben gewährleistet die Sicherheit von Mensch und 
Produkt, die Wirtschaftlichkeit des Betriebs und eine lange Funktionsdauer.

• Die sorgfältige Planung und Risikoanalyse durch unser Unternehmen ermöglichen die Realisierung eines sicheren 
Produktes. Trotzdem müssen vor dem Durchführen einer jeden Operation die Anweisungen des folgendes Dokumentes 
genau eingehalten werden und das Dokument muss immer zur Verfügung stehen. 

• Seien Sie äußerst vorsichtig bei dem Bewegen der Keramikteile, wenn vorhanden.
• Kontrollieren Sie die genaue Ebenheit des Fußbodens, auf dem das Produkt installiert wird.
• Die Wand, an der das Produkt aufgestellt wird, darf nicht aus Holz oder einem anderen entflammbaren Material sein. 

Weiterhin ist es erforderlich, den Sicherheitsabstand einzuhalten.
• Während des Betriebs können einige Teile des Ofens Tür, Griff, Seitenteile) sehr heiß werden. Deshalb müssen Sie 

sehr achtsam sein und die notwendigen Vorsichtsmaßnahmen ergreifen, vor allem in Gegenwart von Kindern, älteren 
oder behinderten Personen und Tieren.

• Die Montage darf nur durch befugtes Personal (autorisierter Kundendienst) durchgeführt werden.
• Pläne und Zeichnungen werden als Beispiele geliefert. Der Hersteller kann die von ihm als notwendig erachteten 

Änderungen für die kontinuierliche Forschung und Innovation der Produkte jederzeit ohne Vorankündigung durchführen.
• Wir empfehlen, bei maximaler Betriebsleistung des Ofens Schutzhandschuhe zu verwenden, um die Klappe für das 

Einfüllen der Pellets und den Griff für die Türöffnung zu betätigen.
• Die Installation in Schlafzimmern oder in Umgebungen mit explosiver Atmosphäre ist verboten.
• Verwenden Sie nur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile.

Im Brandfall trennen Sie die elektrische Versorgung und verwenden Sie einen Standard-Feuerlöscher. Rufen 
Sie, wenn erforderlich, die Feuerwehr. Kontaktieren Sie den autorisierten Kundendienst.

Bitte beachten Sie, dass das erste Anzünden durch unseren Kundendienst (Gesetz 37/2008) 
erfolgen muss, der die Installation vornimmt und die Garantie ausfüllt.
Jede nicht genehmigte Veränderung oder jeder nicht genehmigte Austausch mit nicht 
Original-Teilen des Ofens kann die Unversehrtheit des Bedieners gefährden und enthebt die 
Herstellerfirma von jeder zivilen und strafrechtlichen Haftung.

Decken Sie den Ofenkörper niemals ab oder verstopfen Sie niemals die seitlichen Schlitze, wenn 
das Gerät in Betrieb ist. Bei allen unseren Öfen wird das Anzünden in Reihe getestet.

Diese Bedienungsanleitung stellt einen Bestandteil des Produktes dar. Vergewissern Sie sich, dass sie dem Ofen 
beiliegt, auch für den Fall eines Verkaufes oder beim Umzug an einen anderen Standort. Falls die Bedienungsanleitung 
beschädigt wird oder verloren geht, fordern Sie einen Ersatz beim für Sie zuständigen Kundendienst an.
Die enthaltenen Symbole kennzeichnen spezifische Mitteilungen in dieser Anleitung.

ACHTUNG:
dieses Hinweissymbol zeigt in dieser Bedienungsanleitung an, dass die Mitteilung, auf die es sich bezieht, 
sorgfältig gelesen und verstanden werden muss, da das Nichtbeachten schwere Schäden am Ofen 
verursachen kann und die Unversehrtheit des Benutzers gefährdet.

INFORMATIONEN:
mit diesem Symbol wird darauf hingewiesen, dass dies wichtige Informationen für die gute Funktion des 
Ofens kennzeichnet. Eine Nichtbeachtung dieser Vorschriften beeinträchtigt die Verwendung des Ofens 
und der Betrieb läuft nicht zufriedenstellend.
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Unser Unternehmen erklärt, dass der Ofen den folgenden 
Normen für die Kennzeichnung der Europäischen CE-
Richtlinie entspricht:
• 2014/30 EU (EMV-Richtlinie) und folgenden Änderungen;
• 2014/35 EU (Niederspannungsrichtlinie) und folgenden 
Änderungen;
• 2011/65 EU (RoHS 2-Richtlinie);
• die Neuverordnung für Bauprodukte
(CPR-Construction Products Regulation) Nr. 305/2011, 
die den Baubereich betrifft;
• Für die Installation in Italien siehe die UNI 10683/
98 oder folgende Änderungen und für die Sanitäranlage 
muss die Erklärung gemäß dem Gesetz 37/2003 durch 
denjenigen erfolgen, der die Anlage ausgeführt hat.
Alle lokalen und nationalen Gesetze und europäischen 
Normen müssen bei der Installation des Gerätes 
eingehalten werden;
• EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; 

EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN 62233, EN 50581.

Angaben zur Sicherheit

Bitte lesen Sie diese Bedienungs- und Wartungsanleitung 
vor der Installation und Inbetriebnahme des Ofens 
sorgfältig durch!
Für Klärungen wenden Sie sich an den Händler oder den 
autorisierten Kundendienst.
• Der Pelletofen ist nur für den Betrieb in Wohnumgebungen 

konzipiert. Dieser Ofen wird über eine Elektronikkarte 
gesteuert, was die komplett automatische und 
gesteuerte Verbrennung ermöglicht. Der Schaltkasten 
steuert den Anzündvorgang, die 5 Leistungsstufen und 
den Abschaltvorgang und gewährleistet den sicheren 
Betrieb des Ofens.

• Der Korb, in dem die Verbrennung stattfindet, lässt den 
größten Teil der Asche, die durch die Verbrennung der 
Pellets entstanden ist, in den Sammelbehälter fallen. 
Kontrollieren Sie den Korb täglich, da nicht alle Pellets 
qualitativ hochwertig sind (verwenden Sie nur die vom 
Hersteller empfohlenen Qualitätspellets).

Haftung

Mit Lieferung dieser Bedienungsanleitung lehnen wir 
jede zivil- und strafrechtliche Haftung für Unfälle durch 
vollständige oder teilweise Nichtbeachtung der in dieser 
Bedienungsanleitung enthaltenen Anweisungen ab.
Weiterhin lehnen wir jede Haftung für Schäden durch 
unsachgemäßen Gebrauch des Ofens, nicht korrekte 
Verwendung durch den Benutzer, nicht genehmigte 
Änderungen und/oder Reparaturen, die Verwendung von 
nicht originalen Ersatzteilen für dieses Modell ab.
Der Hersteller lehnt jede direkte oder indirekte  zivil- oder 
strafrechtliche Haftung durch die folgenden Punkte ab:
• Mangelhafte Wartung;
• Nichteinhaltung der in dieser Bedienungsanleitung 
enthaltenen Anweisungen;

• Verwendung, die nicht den Sicherheitsvorschriften 
entspricht;
• Installation, die nicht den geltenden Normen den Landes 
entspricht;
• Installation durch nicht qualifiziertes und geschultes 
Personal;
• Nicht durch den Hersteller genehmigte Reparaturen 
und Änderungen;
• Verwendung von nicht originalen Ersatzteilen;
• Außergewöhnliche Ereignisse.

Normen und Konformitätserklärung

• Verwenden Sie nur Holzpellets;
• Lagern Sie die Pellets an einem trockenen, 

nicht feuchten Ort;
• Geben Sie die Pellets niemals direkt auf das 

Kohlebecken;
• Der Ofen darf nur mit Qualitätspellets mit einem 

Durchmesser von 6 mm und einer Länge von 
höchstens 30 mm des vom Hersteller empfohlenen 
Typs gespeist werden;

• Bevor Sie den Ofen elektrisch anschließen, 
muss die Verbindung der Abzugsrohre mit dem 
Rauchabzug fertiggestellt werden;

• Der Schutzrost im Pelletbehälter darf auf keinen 
Fall entfernt werden;

• Am Standort des Ofens muss ein ausreichender 
Luftaustausch stattfinden;

• Der Betrieb des Ofens mit geöffneter Tür oder 
kaputtem Glas ist verboten;

• Verwenden Sie den Ofen nicht als Verbrennungsofen. 
Der Ofen ist nur für die vorgesehene Verwendung 
bestimmt.

 Jede andere Verwendung ist unsachgemäß 
und daher gefährlich. Geben Sie keine anderen 
Gegenstände als Pellets in den Behälter.

• Wenn der Ofen ist Betrieb ist, werden die 
Oberflächen, Fenster, der Griff und die 
Verrohrung sehr heiß. Während des Betriebs 
dürfen diese Bereiche nur mit entsprechender 
Schutzausrüstung angefasst werden.

• Halten Sie mit dem Ofen einen ausreichenden 
Sicherheitsabstand zu Brennstoffen und 
entflammbaren Materialien ein.
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Die Beladung des Brennstoffes erfolgt über den oberen 
Teil des Ofens, indem die Klappe geöffnet wird.
Geben Sie die Pellets in den Behälter. Leer fasst dieser ca. 
20 kg Pellets. Um den Vorgang zu erleichtern, führen Sie 
die Operation in zwei Arbeitsschritten durch:
• Geben Sie die Hälfte des Inhalts in den Behälter und 
warten Sie, bis der Brennstoff sich am Boden abgesetzt hat;
• Nun geben Sie den Rest hinein;
• Halten Sie den Deckel des Brennstoffbehälters nach 
dem Einfüllen der Pellets immer geschlossen;
• Bevor Sie die Klappe wieder schließen, müssen Sie sich 
vergewissern, dass sich keine Pellets um die Dichtung herum 
befinden. Sind Pellets vorhanden, entfernen Sie diese sorgfältig,  
um die Dichtigkeit der Dichtung nicht zu beeinträchtigen.

Der Ofen ist ein Heizprodukt und verfügt daher über besonders 
heiße Außenflächen. Aus diesem Grund empfehlen wir, 
während des Betriebs sehr vorsichtig zu sein, insbesondere:
• Den Ofenkörper und die verschiedenen Komponenten 
nicht berühren und sich nicht der Tür annähern, da dies 
Verbrennungen verursachen könnte;
• Nicht den Rauchabzug berühren;
• Keine Reinigungen jeder Art durchführen;
• Nicht die Asche entnehmen;
• Nicht die Ascheschublade öffnen;
• Achten Sie darauf, dass Kinder Abstand halten;

Nehmen Sie nicht den Schutzrost im 
Behälter ab. Beim Beladen vermeiden, 
dass der Pelletsack Kontakt mit den 
heißen Oberflächen bekommt.

• Dieses Gerät ist nicht für den Gebrauch durch Personen 
(inbegriffen Kinder) geeignet, die nur über eingeschränkte 
körperliche, sensorische oder geistige Fähigkeiten verfügen 
oder die keine ausreichenden Kenntnisse besitzen, es sei 
denn, sie werden beaufsichtigt oder wurden hinsichtlich 
des Gebrauchs des Geräts von einer Person unterwiesen, 
die für deren Sicherheit verantwortlich ist;

• Verwenden Sie den Ofen nicht als Leiter oder Stütze;

• Trocknen Sie keine Wäsche auf dem Ofen. Eventuelle 
Wäscheständer oder Ähnliches müssen in einem 
ausreichenden Abstand zum Ofen aufgestellt werden. 
- Brandgefahr;

• Erklären Sie älteren und behinderten Personen und vor 
allem Kindern ausführlich, dass der Ofen aus Material 
besteht, welches hohen Temperaturen ausgesetzt ist und 
halten Sie diesen Personenkreis vom Ofen fern;

• Fassen Sie den Ofen nicht mit feuchten Händen an, da 
es sich um ein elektrisches Gerät handelt. Ziehen Sie vor 
Eingriffen am Gerät immer den Netzstecker;

• Die Tür muss während des Betriebs stets geschlossen bleiben;

• Der Ofen muss elektrisch an eine Anlage mit Erdung 
gemäß den Vorschriften der Normen 73/23 EWG und 
93/98 EWG angeschlossen werden;

• Die Anlage muss entsprechend der für den Ofen 
angegebenen elektrischen Leistung dimensioniert sein;

• Waschen Sie die inneren Bereiche des Ofens nicht mit 
Wasser. Das Wasser könnte die elektrische Isolierung 
beschädigen und so zu einem elektrischen Schlag führen;

• Setzen Sie Ihren Körper nicht über einen längeren 
Zeitraum heißer Luft aus. Heizen Sie den Wohnraum, in 
dem der Ofen installiert ist, nicht zu sehr auf.
Dies kann dem Körperbefinden schaden und 
Gesundheitsprobleme verursachen;

• Setzen Sie Pflanzen und Tiere nicht direkt dem heißen 
Luftstrom aus;

• Der Pelletofen ist kein Kochgerät;

• Die Außenflächen können während des Betriebs sehr 
heiß werden. Fassen Sie diese nicht ohne entsprechende 
Schutzausstattung an.

Anweisungen für eine sichere und effiziente Verwendung
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Betriebsumgebung

Für eine gute Funktion des Ofens und eine gute 
Wärmeverteilung muss der Ofen an einem Ort installiert 
werden, an dem die für die Verbrennung der Pellets 
notwendige Luft fließen kann (es müssen ca. 40 m³/h 
verfügbar sein, gemäß der Norm für die Installation und den 
geltenden nationalen Normen). Das Umgebungsvolumen 
darf nicht weniger als 30 m³ betragen.
Die Luft muss über permanente Öffnungen an den Wänden 
hereinkommen (in der Nähe des Ofens), die auf der 
Außenseite einen Mindestquerschnitt von 100 cm² haben.
Diese Öffnungen müssen so ausgeführt sein, dass sie auf 
keinen Fall verstopfen können. Die Luft kann auch aus 
angrenzenden Räumen in den zu belüftenden Raum geholt 
werden, wenn diese mit einer Außenluftzufuhr ausgestattet 
sind und nicht als Schlafräume oder Badezimmer 
verwendet werden und in denen kein Brandrisiko 
besteht, wie zum Beispiel Garage, Holzschuppen, Lager 
mit entflammbaren Materialien, und die gesetzlichen 
Vorschriften streng eingehalten werden.

Die Installation des Ofens in 
Schlafzimmern, Badezimmern und 
an Standorten, an denen eine weitere 

Heizung ohne autonome Luftzufuhr installiert ist, 
ist verboten (Kamin, ofen etc.).
Die Aufstellung des Ofens in explosiver Atmosphäre 
ist verboten. Der Fußboden des Raums, in dem der 
Ofen installiert wird, muss so bemessen sein, dass 
er das Gewicht des Ofens tragen kann. 
Falls die Wände entflammbar sind, muss ein hinterer 
Mindestabstand (A) von 10 cm, ein seitlicher 
Abstand (B) von 10 cm und ein vorderer Abstand 
von 100 cm eingehalten werden.
Bei Vorhandensein von besonders empfindlichen 
Gegenständen (Möbeln, Vorhängen, Sofas), muss 
der Mindestabstand des Ofens entsprechend 
vergrößert werden. Die beiden Seitenwände 
des Ofens müssen für die Wartung durch den 
autorisierten Techniker zugänglich sein.

Anschluss an die Außenluftversorgung

Es ist unerlässlich, dass in dem Raum, in dem der 
Ofen installiert wird, mindestens so viel Luft fließt, 
wie für die reguläre Verbrennung für das Gerät und die 
Raumbelüftung erforderlich ist. Dies kann durch die 
permanenten Öffnungen nach Außen an den Wänden 
des zu erwärmenden Raums erfolgen oder durch die 
angrenzenden Räume, wenn keine Türen vorhanden sind, 
die den Luftfluss in den Räumen verhindern.
Zu diesem Zweck muss an der Außenwand in Ofennähe 
eine Durchgangsbohrung mit einem Mindestquerschnitt 
von 100 cm² ausgeführt werden (Lochdurchmesser 12 cm Es ist nicht verpflichtend, die Luftzufuhr 

direkt an den Heizofen (direkt mit 
dem Außenbereich verbunden) 

anzuschließen, aber von dem oben genannten 
Abschnitt müssen dennoch etwa 40 m3 / h Luft 
garantiert sein. Siehe UNI 10683.

Ist ein Holzfußboden vorhanden, muss 
eine bodenschützende Schicht gemäß 
den geltenden nationalen Normen 
untergelegt werden. 

oder 10x10cm), welches nach innen und außen jeweils 
durch ein Gitter geschützt wird. 
Die Luftversorgung muss außerdem wie folgt ausgeführt 
sein:
• direkte Verbindung mit der Installationsumgebung 
• geschützt durch ein Gitter, Metallnetz oder einen anderen 
geeigneten Schutz, der nicht den Mindestquerschnitt 
reduziert. 
• so positioniert, dass sie nicht verstopfen kann
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Anschluss an den Rauchabzug

Der Rauchabzug darf keine größeren Innenabmessungen 
als 20x20 cm oder einen Durchmesser von 20cm haben. 
Bei größeren Abmessungen oder schlechten Konditionen 
des Rauchabzugs (z.B. Sprünge, schlechte Isolierung, 
etc.) sollte ein Edelstahlrohr mit einem für die Länge 
angemessenen Durchmesser bis zum Ende in den 
Rauchabzug eingelassen werden (Intubation).
Kontrollieren Sie mit geeigneten Instrumenten, dass 
ein Zug zwischen 10 und 12 Pa vorhanden ist. Diese 
Art Anschluss stellt auch im Fall eines momentanen 
Strömungsausfalls sicher, dass der Rauch abgezogen 
wird. Sehen Sie für den Rauchabzug eine Inspektion 
für die regelmäßige Kontrolle und die Reinigung vor, die 
jährlich durchgeführt werden muss.
Kontrollieren Sie, dass ein winddichter Schornstein gemäß 
den geltenden Normen installiert ist.

Anschluss an ein Außenrohr mit isoliertem Rohr und 
Doppelwandung

In diesem Fall dürfen nur isolierte Rohre (Doppelwandung), 
innen aus glattem Edelstahl, verwendet werden, die an 
der Wand befestigt werden (flexible Edelstahlrohre sind 
verboten). Sehen Sie für an der Basis des vertikalen 
Außenrohres eine Inspektionsmöglichkeit (T-Verbindung) 
für die regelmäßige Kontrolle und die Reinigung vor, die 
jährlich durchgeführt werden muss.
Führen Sie die Dichtungsverbindung zum Rauchabzug 
mit den vom Hersteller empfohlenen Verbindungen und 
Rohren durch. Kontrollieren Sie, dass ein winddichter 
Schornstein gemäß den geltenden Normen installiert ist.
Kontrollieren Sie mit geeigneten Instrumenten, dass ein 
Zug zwischen 10 und 12 Pa vorhanden ist.

Verbindung zum Rauchabzug oder zum Rauchrohr

Die Verbindung zwischen dem Ofen und dem Rauchabzug 
oder dem Rauchrohr darf für eine gute Funktion nicht 
weniger als 3% Steigung haben, die Länge des horizontalen 
Abschnitts darf nicht mehr als 2 Meter betragen und der 
vertikale Abschnitt mit einer T-Verbindung zur nächsten 
(Richtungswechsel) darf nicht weniger als 1,5 Meter 
betragen. Kontrollieren Sie mit geeigneten Instrumenten, 
dass ein Zug zwischen 10 und 12 Pa vorhanden ist.
Sehen Sie für an der Basis des vertikalen Außenrohres 
eine Inspektionsmöglichkeit für die regelmäßige Kontrolle 
und die Reinigung vor, die jährlich durchgeführt werden 
muss.
Führen Sie die Dichtungsverbindung zum Rauchabzug 
mit den vom Hersteller empfohlenen Verbindungen und 
Rohren durch.

Abb. 3: Anschluss an ein 
Außenrohr mit isoliertem 
Rohr und Doppelwandung

Abb. 2: Anschluss an den 
Rauchabzug
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Rauchabzugskamin

Vermeiden Sie einen Kontakt des Kamins mit 
Verbrennungs Materialien (zum Beispiel Holzbalken) und 
isolieren Sie diese auf jeden Fall mit einem feuerfesten 
Material. Falls die Rohre durch Dächer oder Wände aus 
Holz verlaufen, empfehlen wir die Verwendung geeigneter 
Durchführungssets, die zertifiziert und im Handel erhältlich 
sind.
Im Falle eines Brandes des Rauchabzugs schalten Sie 
den Ofen aus und ziehen Sie den Netzstecker. Öffnen Sie 
niemals die Klappe.
Dann rufen Sie die zuständigen Behörden an.

Schornstein

Der Schornstein muss den folgenden Anforderungen 
entsprechen:
• Der Querschnitt und die Innenform muss denen des 

Rauchabzugsentsprechen.
• Der Nennquerschnitt darf nicht kleiner als das Doppelte 

des Querschnitts des Rauchabzuges sein.
• Der Schornstein, der aus dem Dach herausragt oder mit 

der Außenseite in Kontakt ist (zum Beispiel im Falle von 
offenen Dachböden), muss mit Ziegeln verkleidet und 
gut isoliert sein.

• Der Schornstein muss so konstruiert sein, dass das 
Eintreten von Regen, Schnee, Fremdkörpern in den 
Rauchabzug verhindert wird und das im Fall von Wind, 
gleich aus welcher Richtung und mit welcher Steigung 
der Abzug der Verbrennungsprodukte gewährleistet 
wird (winddichter Schornstein).

• Der Schornstein muss so positioniert sein, dass 
eine geeignete Verteilung und Verdünnung 
der Verbrennungsprodukte außerhalb des 
Rückflussbereichs gewährleistet wird. Dieser Bereich 
hat verschiedene, vom Steigungswinkel der Abdeckung 
abhängige Abmessungen und Formen, daher sind die 
Mindesthöhen einzuhalten (Abb. 2).

• Der Schornstein muss winddicht sein um die Höhe des 
Firstes übersteigen.

• Eventuelle Anbauten und andere Hindernisse, die die 
Höhe des Schornsteins übersteigen, dürfen sich nicht in 
unmittelbarer Nähe des Schornsteins selber befinden.

• Das Gerät darf nicht an einen geteilten Rauchabzug 
angeschlossen werden.

Abb. 5. Eigenschaften des Schornsteins

JA NEIN

HINWEIS:

- Das Gerät muss durch einen qualifizierten Techniker, 
der im Besitz der technisch-professionellen Fähigkeiten 
gemäß D.M.37/2008 ist, und der auf eigene Verantwortung 
die Einhaltung der Normen gemäß den Regeln der guten 
Technik gewährleistet, installiert werden.
- auch alle nationalen, regionalen, provinziellen und 
kommunalen Gesetze und Normen des Landes, in dem 
das Gerät installiert wird, müssen eingehalten werden. 
- Kontrollieren Sie, dass der Fußboden nicht entflammbar 
ist. Falls erforderlich, verwenden Sie ein geeignetes 
Podest.
- Im Raum, in dem der Wärmeerzeuger installiert werden 
soll, dürfen keine Abzugshauben mit Abscheidern oder 
kollektive Lüftungsrohre vorhanden sein oder installiert 
werden.
Falls sich solche Geräte in den angrenzenden, mit dem 
Installationsraum verbundenen Räumen befinden, ist 
die gleichzeitige Verwendung des Wärmeerzeugers mit 
diesen Geräten verboten, wenn das Risiko besteht, dass 
einer der beiden Räume gegenüber dem anderen Raum in 
Unterdruck gerät.
- die Installation in Schlafzimmern oder Badezimmern ist 
verboten.

Abstand zu Gegenständen

Wir empfehlen außerdem, die Pellets und alle 
entflammbaren Materialien in einem angemessenen 
Abstand zum Ofen zu halten.
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AL C AL F

Bedienfeld

AL C AL F

1

5 6

7 9

4 2 8

11

10 3

12

1.  Verringerung der Temperatur oder Leistung
2.  Erhöhung der Temperatur oder Leistung
3.  EIN/ AUS Taste
4.  Empfänger
5.  Alarm ALC
6.  Alarm ALF
7.  LED Programmierung
8.  LED Temperatur ok
9.  LED Pellet Förderung
10.  LED Glühzünder
11.  Display LED 7 Segment Anzeige
12.  LED EIN/ AUS

Displaytasten und Funktionen

1. 
Mit dieser Taste im Menü SET Temperatur können Sie die 
Temperatur von max. 40°C bis mind. 7°C verringern.
Die Taste im Menü SET Leistung erlaubt die Betriebsleistung 
von max. 5 bis mind. 1 zu verringern.

2. Mit dieser Taste im Menü SET Temperatur können Sie 
die Temperatur von mind. 7°C bis max. 40°C erhöhen.
Die Taste im Menü SET Leistung erlaubt die Betriebsleistung 
von mind. 1 bis max. 5 zu erhöhen.

3. Diese Taste für 2 Sekunden gedrückt halten, um den 
Ofen EIN /AUS zuschalten.

4. Erhält die Einstellungen der Fernbedienung.

5. LED – Display blinkt bei Fehlfunktion oder Alarm.

6. LED – Display blinkt bei Fehlfunktion oder Alarm.

7. Wenn diese leuchtet, bedeutet dies, dass die 
Automatik oder Tagesprogrammierung aktiv ist. 
Die Automatikprogrammierung kann nur durch die 
Fernbedienung (optional) gemacht werden.

8. "Eco" erscheint am Display und die gewünschte 
Temperatur blinkt. Dies bedeutet, dass die 
SOLLTEMPERATUR gleich der ISTTEMPERATUR ist.

9. Die Schnecke fördert Pellets und das LED blinkt.

10. Leuchtet nur, solange der Glühzünder aktiv ist, um die 
Pellets zu entzünden.

11. Das Display zeigt die Betriebsfunktionen, die 
Raumtemperatur und die Betriebsleistung des Ofens.
Im Fall von Fehlfunktionen des Ofens, zeigt das Display 
die Alarmmeldung (vgl. Paragraph)

12. Zeigt, ob der Ofen EIN/ AUS geschaltet ist.
- leuchtet, wenn der Ofen eingeschaltet ist und brennt
- ist aus, wenn der Ofen ausgeschaltet ist.
- blinkt, wenn der Ofen in der Ausschaltphase ist.

Einstellen des Ofens

Einstellen der gewünschten Raumtemperatur

Folgende Prozedur beachten, um die gewünschte 
Temperatur einzustellen:  (1) Minus Taste einmal 
drücken, um in das Einstellmenü zu gelangen. Solange 
"Set" am Display erscheint, kann die Temperatur mit der 

 (2) oder  (3) Taste eingestellt werden.
Nach einigen Sekunden kehrt das Gerät wieder in das 
Hauptmenü zurück.

Einstellen der gewünschten Betriebsleistung

Folgende Prozedur beachten, um die gewünschte 
Betriebsleistung einzustellen:

 (1) Taste einmal drücken, um in das Einstellmenü zu 
gelangen. Solange POT am Display erscheint, kann die 
Betriebsleistung mit der Taste  (2) oder  (3) verringert 
oder erhöht werden.
Nach einigen Sekunden kehrt das Gerät wieder in das 
Hauptmenü zurück.

AL C AL F
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On/Off
Diese Funktion verwendet man, um den Ofen und 
die Fernbedienung EIN bzw. AUS zu schalten. Die 
Taste für 2 Sekunden gedrückt halten, um EIN 
bzw.
AUS zu schalten, anschließend SEND drücken.

Diese beiden Tasten dienen dazu, um die 
gewünschte Temperatur einzustellen (von mind. 
7°C bis max. 40°C).

Taste dient zur Leistungseinstellung:
Automatische Funktion (Fühlergesteuert)

 leistung 1 (on1)
 leistung 2  (on2)
 leistung 3  (on3)
 leistung 4  (on4)
 leistung 5 (on5)

SEND
Dient zur Übermittlung der gewünschten 
Information an den Ofen.

ECONO
Diese Taste aktiviert, oder deaktiviert die Funktion 
ECONO. 
Taste mind. 2 Sekunden gedrückt halten, um diese 
Funktion zu aktivieren oder deaktivieren.

TURBO
Diese Taste aktiviert, oder deaktiviert die Funktion 
"TURBO". 
Taste mind. 2 Sekunden gedrückt halten, um diese 
Funktion zu aktivieren oder deaktivieren.

FUNKTION DER UHRZEIT
Einstellung der Uhrzeit:
-  drücken.
-  und Uhrzeit blinken.
- mit den  und  Tasten die Stunden und 

Minuten einstellen.
-  nochmals drücken und SEND drücken, um 

die Einstellung zu speichern.

ON1
Einschaltzeit des Ofens (im 1. Zeitfenster)

OFF1
Ausschaltzeit des Ofens (im 1. Zeitfenster)

ON2
Einschaltzeit des Ofens (im 2. Zeitfenster)

OFF2
Ausschaltzeit des Ofens (im 2. Zeitfenster)

AUTO
Mit dieser Taste wird die programmierte EIN/AUS 
Schaltzeit des Zeitfensters 1 und 2 für jeden Tag 
wiederholt.
Die Taste 2 Sekunden gedrückt halten, um dies zu 
aktivieren bzw. deaktivieren.

CANCEL
Taste dient zum Löschen der programmierten 
Zeiten.

LCD 2

Tasten und Hauptfunktionen

Die Fernbedienung regelt die 
Funktionen des Pelletofens und 
erlaubt die Automatik Ein- und 
Ausschaltung der Einheit.

Benützung der Fernbedienung
1. Fernbedienung in Richtung 
Ofendisplay halten.
2. Es dürfen sich keine 
Gegenstände zwischen 
Fernbedienung und Display 
befinden
3. Jede Funktionseinstellung 
auf der Fernbedienung muss 
durch drücken der SEND Taste 
bestätigt werden.
Ein akustisches Signal bestätigt 
die Übermittlung.

Fernbedienung
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Temperatureinstellung

Mit deni  (1) und  (2) 
Tasten gewünschte Temperatur 
von mind. 7°C bis max. 40°C 
einstellen und anschließend 

 (3) drücken, um die 
Information an den Ofen zu 
übermitteln.

Leistungseinstellung

 (1) Taste drücken, um 
die gewünschte Leistung 
einzustellen. Die Indikationen 
(2) am Display zeigen die 
5 möglichen Leistungen. 
Anschließend “SEND” drücken, 
um die Information zu bestätigen.
Am Display erscheint die 
gewünschte Leistung on1-
on2-on3-on4-on5 und die 
Raumtemperatur. Die Automatik 
Power ist auch möglich. 
Vgl. folgender bezüglicher 
Paragraph, um diese Funktion 
zu lernen.

Automatische 
Leistungseinstellung

 (1) Taste so oft drücken, 
bis ein erscheint. Danach 
„SEND“ (2) drücken. Am 
Display erscheint „Auto“ und 
die Raumtemperatur. Mit dieser 
Funktion entscheidet sich die 
Platine für die Betriebsleistung. 
Die Platine bezieht sich auf 
dem Gradunterschied zwischen 
der geregelten Temperatur und 
der vom Fühler registrierten 
Raumtemperatur. 
Zum deaktivieren, , nochmals drücken, die gewünschte 
Betriebsleistung wählen und SEND drücken.

1

3

2

1
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Funktion turbo

In diesem Fall braucht der Ofen einen 
Raum sehr schnell zu erwärmen.
Mit dieser Funktion heizt der Ofen 
mit maximaler Leistung, die SOLL 
Temperatur wird automatisch für 
einen Zeitraum von 30 Minuten 
auf 30°C gesetzt. Nach diesem 
Zeitraum von 30 Minuten oder 
im Fall neue Informationen an 
den Ofen inzswischen übermittelt 
werden, kehrt der Ofen zur 
vorhergewünschten Funktion 
zurück.
Für die Aktivierung (1) TURBO Taste für mindesten 2 
Sekunden drücken. Am Display der Fernbedienung 
erscheint TURBO (2), danach "SEND" (3) drücken. 
Am oberen Display erscheinen „Turb“, die Raumtemperatur 
und die Betriebsleistung in Funktion vor der Aktivierung 
von Turbo.
Zum deaktivieren, bevor die 30 Minuten vergangen sind, 
(1) TURBO Taste nochmals für mindesten 2 Sekunden 
drücken.
Am Display der Fernbedienung erscheint TURBO nicht 
mehr sondern die möglichen Leistungen und Temperatur. 
Anschließend "SEND" (3) drücken.

Funktion ECONO

Diese Funktion ist eine Sparfunktion, 
um die Raumptemperatur zu 
stabilisieren.
Diese Funktion reduziert die 
Leistung alle 10 Minuten, bis die 
kleinste Heizleistung 1 erreicht ist. 
Zum aktivieren, (1)  ECONO Taste für 
mindesten 2 Sekunden drücken. Am 
Display der Fernbedienung erscheint 
"ECONO" (2). Anschließend „SEND“ 
drücken.
Am oberen Display erscheinen 
"Econ", die Raumtemperatur und 
die Betriebsleistung in Funktion vor der Aktivierung von 
Econo.
Zum deaktivieren, (1) "ECONO" Taste nochmals für 
mindesten 2 Sekunden drücken.
Am Display der Fernbedienung erscheint "ECONO" nicht 
mehr sondern die möglichen Leistungen und Temperatur.
Anschließend "SEND" (3) drücken.

3
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2

3
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Automatische Ofenprogrammierung
(nur durch Fernbedienung)

Mit dieser Funktion sind max. zwei Automatik Ein- bzw. 
Ausschaltungen pro Tag möglich. Die Funktion AUTO (vgl. 
bezüglicher Paragraph) ist notwending, um die Automatik 
Ein- bzw. Ausschaltungen jeden Tag zu wiederholen.

Programm 1 (ON1 und OFF1)
Automatikeinschaltung ON1

Prozedur, um die Automatikein-
schaltung Programm 1 zu akti-
vieren:
Taste (1)  drücken – 
STUNDE / MINUTE sowie 
Symbol ON1 blinkt. Tasten 

(2) und (3) benützen, 
um Einschaltzeit im Programm1 
mit Zeitabständen von 10 
Minuten einzugeben.
Die Tasten (2) und 
(3) gedrückt halten, um einen 
Schnelldurchlauf der Zeiträume 
zu sehen. Die Taste (1) als 
Bestätigung drücken.
Am Display der Fernbedieung erscheint die gewünschte 
Einschaltungsuhrzeit. SEND (4) als Bestätigung drücken.
LED Programmierung leuchtet auf der Kontrolleinheit des 
Ofens (5).

AL C AL F

5
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• Die Zeit für die automatische EIN/ AUS 
Schaltung muss bei abgeschalteter 
Fernbedienung eingegeben werden!;

• Bei Stromausfall müssen die EIN/ AUS 
Schaltzeiten neu eingegeben werden. 
Die Rückkehr des elektrischen Stroms ist 
dann notwendig, Programmierung über die 
Fernbedienung wieder;

• Die Temperatur und Betriebsleistung während 
der Zeiträumen der Automatikprogrammierung 
sind diejenigen, die vor der letzten Ausschaltung 
geregelt wurden;

• Zwischen Abschaltzeit 1 und Einschaltzeit 2 
müssen mindesten 20 Minuten liegen! Der 
Ofen muss seinen Abschaltzyklus beenden 
und vor diesen 20 Minuten kann es keine neue 
Einschaltung geben;

• Im Falle eines Ausfalls dieser Mindestzeit zu 
beobachten, eine mögliche programmierbaren 
Schalter fehl.

Automatische Abschaltung 
OFF 1:

Taste (1) drücken – 
STUNDE/ MINUTE sowie 
Symbol OFF1 blinkt. Tasten (2) 

 und (3) benützen, um 
Ausschaltzeit mit Zeitabständen 
von 10 Minuten einzugeben. 
Die Tasten (2) und (3) 

 gedrückt halten, um einen 
Schnelldurchlauf der Zeiträume 
zu sehen.
Die Taste (1)  als 
Bestätigung drücken.
Am Display der Fernbedieung 
erscheint die gewünschte Ausschaltungsuhrzeit. SEND 
(4) als Bestätigung drücken.
LED Programmierung leuchtet auf der Kontrolleinheit des 
Ofens. Nach der automatischen Ein- und Ausschaltungen, 
schaltet die LED Programmierung aus und die geregelten 
Zeitabständen erlöschen aus der Fernbedienung.

O
FF1

1

3

2
4

Programm 2 (ON2 und OFF2):
Siehe Programm1 (ON1 und 
OFF1), sowie Automatische 
Abschaltung im Programm 
1. Es ist das gleiche mit ON2 
und OFF2. 

Löschung der geregelten 
Uhrzeiten

Prozedur, um die geregelten 
Schaltzeiten zu löschen. Das 
Beispiel ist für das Programm 1 
(OFF1). Die gleiche Prozedur gilt 
für das Programm 2 auch. Die 
zum löschende Ein/Aus Schaltzeit drücken.
Die Taste (1)  drücken. Stunde, Minuten sowie Sym-
bol OFF1 blinkt. CANCEL (2) drücken, um die gewünsch-
ten Ein/Aus Schaltzeiten zu löschen.
SEND (3) drücken, um die Information zu bestätigen und 
an den Ofen zu übermitteln.

2

1

3
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Tägliche Einstellung im AUTO

Die AUTO Funktion benützt, 
um EIN/ AUS Schaltzeiten im 
Programm 1 und 2 für jeden Tag 
zu wiederholen.
AUTO (1) Taste für mindesten 2 
Sekunden gedrückt halten bis 
am Display der Fernbedienung 
„AUTO“ (2) erscheint und 
anschließend "SEND" (3) 
drücken.
Am Display erscheint das LED 
Chronothermostat, das die 
Aktivierung des Programms 
bestätigt.
Zum deaktivieren der automatischen Wiederholung, Taste 
AUTO nochmals für mindesten 2 Sekunden und "SEND" 
drücken.

3

1

2 den Brenntopf vor jeder Automatikein-
schaltung reinigen, um keine Probleme mit 
falschen Einschaltungen zu haben, die den 
Ofen beschädigen könnten.

“OFF”: der Ofen ist ausgeschaltet bzw. 
ist in der Ausschaltphase.

“FAN-ACC”: der Ofen läuft in der 
Widerstandvorheizung, d.h. vor der 
Einschaltung.

“LOAD WOOD”: zeigt an, dass der Ofen 
das Pellet gerade fördert. Am Display 
erscheint die LED Zünder.

“FIRE ON”: der Ofen ist in der 
Flammenstabilisierungsphase (Flamme 
vorhanden).

“ON 1”: der Ofen ist in der Betriebsphase 
und läuft mit Minimalleistung.

Es besteht die Moeglichkeit die Verteilung der 
Kannalisierung zwischen frontal und Kannalisierung 
manuell einzustellen.
Um die Verteilung zu regulieren muss der Einstellungshebel 
von unten nach oben bewegt werden.
Je weiter der Hebel nach oben positioniert wird desto 
stärker wird die Luftzufuhr auf die Vorderseite des Ofens 
gestellt. Die Einstellung agiert auf die mechanische 
Verteilung der Luft und wird somit auf die gewünschte 
Kannalisierung verteilt. 

“ECO”: der Ofen hat die vom Benutzer 
eingestellte Temperatur erreicht. Der 
läuft gerade in der sparsamen und 
wirtschaftlichen Betriebsart. Leistung 
darf hier nicht geändert werden. Wenn 
die eingestellte Temperatur 41°C liegt, 
läuft der Ofen immer mit eingestellter 
Betriebsleistung, ohne in den sparsamen 
Betrieb (ECO) zu schalten.

“STOP FIRE”: das Brennelement 
führt gerade die Selbstreinigung aus; 
der Abgasventilator läuft mit höchster 
Drehzahl und die Pelletförderung mit 
Minimalleistung. 

“ATTE”: das erscheint, wenn eine 
neue Einschaltung während des 
Abschaltzyklus gemacht wird. Warten, 
bis der Abschaltzyklus beendet wird.

Wenn Sie die Batterien der 
Fernbedienung ersetzen, 
untere Abdeckung laut 
Abbildung nach unten 
ziehen. Alte Batterien 
ersetzen.
Batterien der Größe AAA, 
1,5V verwenden.

Batteriewechsel an der Fernbedienung

Informationen am Display

Einstellung der Kanalisierung (wenn vorhanden)
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HINWEIS:

- die Abmessungen sind Richtwerte und 
hängen vom Aussehen des Ofens ab. 
- die Positionen der Rohre in der Ansicht 
von hinten sind lediglich Richtwerte mit 
einer Toleranz von +/- 10 mm
- die Abmessungen haben eine Toleranz 
von ca. 10 mm

Mod. 6
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HINWEIS:

- die Abmessungen sind Richtwerte und 
hängen vom Aussehen des Ofens ab. 
- die Positionen der Rohre in der Ansicht 
von hinten sind lediglich Richtwerte mit 
einer Toleranz von +/- 10 mm
- die Abmessungen haben eine Toleranz 
von ca. 10 mm
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HINWEIS:

- die Abmessungen sind Richtwerte und 
hängen vom Aussehen des Ofens ab. 
- die Positionen der Rohre in der Ansicht 
von hinten sind lediglich Richtwerte mit 
einer Toleranz von +/- 10 mm
- die Abmessungen haben eine Toleranz 
von ca. 10 mm
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PARAMETER
MASS-

EINHEIT
SLIM 60 SLIM 75 SLIM 90

Thermische
Gesamtleistung

kW 6,53 8,02 9,72

Thermische
Nennleistung

kW 6,14 7,48 9,01

Verringerte thermische 
Nennleistung

kW 2,92 2,92 2,92

CO-Nennkonzentration 
in Bezug auf 13% O2

mg/m3 41,9 35,5 28,1

Verringerte
CO-Konzentration in 
Bezug auf 13% O2

mg/m3 137,1 137,1 137,1

Nenneffizienz % 94,01 93,98 92,66

Verringerte Effizienz % 95,93 95,93 95,93

Durchschnittlicher
Verbrauch (min-max)

Kg/h 0,62 - 1,33 0,62 - 1,64 0,62 - 1,98

Heizfläche mc 160 190 225

Rauchdurchsatz
(min-max)

g/s 3,5 - 5,6 3,5 - 6,55 3,5 - 7,5

Empfohlener Zug
(min-max)

Pa 10 - 12 10 - 12 10 - 12

Rauchtemperatur
(min-max)

°C 55,2 - 88,6 55,2 - 101 55,2 - 112

Fassungsvermögen 
Pelletbehälter

Kg 10 10 10

Empfohlener
brennstoff

(ø x H)
mm

pellet 6 x 30 pellet 6 x 30 pellet 6 x 30

Durchmesser
Rauchabzug

mm 80 80 80

Durchmesser
Luftansaugung

mm 50 50 50

Nennspannung V 230 230 230

Nennfrequenz Hz 50 50 50

Max. elektrische
Aufnahme

W 100 - 300 100 - 300 100 - 300

Gewicht des Ofens Kg 77 80 82

Nummer Testbericht K10122013T1
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Erste Einschaltung

• Vor dem Einschalten vergewissern Sie sich, dass das 
Kohlebecken leer ist und keine Pellets mehr enthält und 
keine Reste vorheriger Verbrennungen mehr vorhanden 
sind. Andernfalls leeren und reinigen Sie das Kohlebecken
• Füllen Sie den Behälter bis zu 3/4 mit den vom Hersteller 
empfohlenen Pellets
• Schließen Sie den Ofen mit dem mitgelieferten Kabel an 
eine Steckdose an
• Drücken Sie den Einschalter im hinteren Ofenbereich
• Am Display erscheint der Text “AUS” (AUSGESCHALTET)
• Drücken Sie die Taste  für 2 Sekunden. Nach 
kurzer Zeit schalten sich die Rauchabscheider und 
der Einschaltwiderstand ein udn es erscheint der Text 
“E INSCHAL” (EINSCHALTEN); die LED der Glühkerze 
schaltet sich ein
• Nach ungefähr einer Minute erscheint der Text “LADEN 

PELLET” (PELLETBELADUNG), der Ofen lädt die Pellets 
und fährt mit dem Einschalten des Widerstands fort
• Ist die geeignete Temperatur erreicht, erscheint am 
Display der Text “FLAMME L ICHT” (FEUER VORHANDEN): 
dies bedeutet, dass der Ofen in die letzte Einschaltphase 
eingetreten ist, an deren Ende er vollständig in Betrieb ist. 
Die LED  der Glühkerze schaltet sich aus
• Nach einigen Minuten erscheint am Display der Text 
“ARBE IT” (Betrieb) und neben der Umgebungstemperatur 
die aktuelle Betriebsleistung. Der Ofen ist nun vollständig 
in Betrieb
• Bei Erreichen der eingestellten Temperatur erscheint am 
Display der Text “MODUL IE” (EINSTELLEN)

Einschalten des Ofens

Bitte beachten Sie, dass das erste 
Anzünden durch unseren Kundendienst 
(Gesetz 37/2008) erfolgen muss, der die 

Installation vornimmt und die Garantie ausfüllt.
Während des ersten Einschaltens muss die 
Umgebung gelüftet werden, da sich durch den Lack 
und das Fett in den Rohrbündeln unangenehme 
Gerüche entwickeln können.

Vor dem Einschalten kann es 
vorkommen, dass ein wenig Rauch im 
Verbrennungsraum vorhanden ist.

Ausschalten des Ofens

Um den Ofen auszuschalten, drücken Sie die Taste  
am Bedienfeld, bis auf dem Display der Text “RE IN IGUN 

ENDE” (ENDREINIGUNG) erscheint. Auch nach dem 
Ausschalten des Ofens fährt der Rauchabscheider für 
einen festgelegten Zeitraum mit dem Betrieb fort, um ein 
schnelles Ausstoßen des Rauches aus der Brennkammer 
zu gewährleisten.
Bei den mit Fernsteuerung ausgestatteten Modellen reicht 
es aus, die Fernsteuerung durch Drücken der Taste  für 
2 Sekunden und durch darauf folgendes Bestätigen durch 
Drücken der Taste SEND auszuschalten.
Soll der Ofen in dieser Phase wieder eingeschaltet 
werden, erscheint der Text “WAIT COOL ING” (WARTUNG 
AUF ABKÜHLEN) am Display, der den Benutzer darauf 
hinweist, dass der Ausschaltzyklus im Gange ist.
Warten Sie, bis der Zyklus beendet ist und am Display der 
Text “AUS” (AUSGESCHALTET) erscheint, dann kann der 
Ofen wieder eingeschaltet werden.

HINWEIS:

- schalten Sie den Ofen nicht abwechselnd ein und aus, 
da dies Funken verursachen könnte, die die Lebensdauer 
der elektrischen Komponenten verkürzen;
- fassen Sie den Ofen nicht mit feuchten Händen an: der 
Ofen verfügt über elektrische Komponenten. Dies könnte 
bei nicht korrektem Umgang zu Entladungen führen. Nur 
autorisierte Techniker dürfen mögliche Probleme beheben;
- schrauben Sie auf gar keinen Fall Schrauben vom 
Feuergehäuse ab, wenn keine ausreichende Schmierung 
vorgenommen wurde;
- öffnen Sie niemals die Tür, wenn der Pelletofen in Betrieb 
ist;
- Vergewissern Sie sich, dass der Korb des Kohlebeckens 
korrekt positioniert ist.
- beachten Sie, dass alle Rauchrohre über eine 
Inspektionsmöglichkeit verfügen müssen. Falls es 
sich um feste Rohre handelt, müssen diese über 
Inspektionsöffnungen für die Reinigung verfügen.

Pelletbeladung

Die Beladung des Brennstoffes erfolgt über den oberen 
Teil des Ofens, indem die Klappe geöffnet wird. Geben 
Sie die Pellets in den Behälter. Leer fasst dieser ca. einen 
Sack mit 10 kg.
Um den Vorgang zu erleichtern, führen Sie die Operation 
in zwei Arbeitsschritten durch:
• Geben Sie die Hälfte des Sackinhalts in den Behälter und 
warten Sie, bis der Brennstoff sich am Boden abgesetzt hat;
• Nun geben Sie den Rest hinein;

Entfernen Sie das Verpackungsmaterial von 
der Feuerstelle des Ofens und von der Tür. 
Dieses könnte brennen (Bedienungsanleitung 
und verschiedene Klebeetiketten).

Nehmen Sie niemals den Schutzrost im 
Behälter ab. Beim Beladen vermeiden, 
dass der Pelletsack Kontakt mit den 
heißen Oberflächen bekommt.

Das Kohlebecken muss vor jedem 
Einschalten gereinigt werden.
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Alarmsignale

Die Kontrolloperationen müssen vom Benutzer 
durchgeführt werden. Führen diese nicht zu 
einer Lösung, kontaktieren Sie den technischen 
Kundendienst.

Falls eine Funktionsstörung am Ofen vorliegt, informiert das System den Benutzer über die Art der aufgetretenen 
Störung. In der folgenden Tabelle sind die Alarme, die Art des Problems und die möglichen Lösungswege aufgeführt.

1. Einschalttaste
2. Zünder F4AL250V
3. Sicherheitsthermostattaste
4. Raumsensor

4
3

1

2

"COOL FIRE": bei Stromausfall schaltet 
der Ofen aus. Nach dem Stromausfall 
führ der Ofen einen Abschaltzyklus 
durch. Am Display erscheint "COOL 
FIRE" Nach dem Abschaltzyklus schaltet 
der Ofen automatik wieder ein.
Note: für die Modelle mit Fernbedienung. 
Die Programmierung der Ein/Aus 
Schaltzeiten muss wiederholt werden. 
Bei Stromausfall löscht der Ofen die 
Programmierung.
Nach dem Stromunterbruch, SEND 
drücken, um die ursprünglich geregelte 
Programmierung an den Ofen zu 
übermitteln.

"SERV": am Display erscheint “Serv 
Der Ofen hat 900 Betriebsstunden 
erreicht und benötigt ein Service durch 
Kundendienst.

"ALARM NO ACC": wenn in der 
Einschaltphase kein Anstieg der 
Rauchgastemperatur nach zirka 15 
Sekunden stattfindet. Z.B.: keine Pellets 
im Behälter. On/Off am Display drücken, 
um den Alarm zurück zu setzen. Nach 
dem Abschaltzyklus, den Brenntopf 
reinigen und den Ofen wiedereinschalten. 

"ALARM NO FIRE": wenn sich der 
Ofen im Betrieb ausschaltet z.B.: keine 
Pellets im Tank. Am Display erscheint 
"ALARM NO FIRE". On/Off am Display 
drücken, um den Alarm zurück zu 
setzen. Nach dem Abschaltzyklus, den 
Brenntopf ausleeren und den Ofen 
wiedereinschalten. 

"ALARM FAN FAIL": wenn der 
Drehzahlgeber am Rauchgasgebläse 
defekt ist oder wenn die Platine die 
Geschwindigkeit des Abgaslüfters nicht 
fühlt. On/Off am Display drücken, um 
den Alarm zurück zu setzen. Ein Service 
durch Kundendienst ist benötigt.

"ALARM SOND FUMI": wenn der 
Drehzahlgeber am Rauchgasgebläse 
defekt ist oder wenn die Platine die 
Geschwindigkeit des Abgaslüfters nicht 
fühlt. On/Off am Display drücken, um 
den Alarm zurück zu setzen. Ein Service 
durch Kundendienst ist benötigt.

"ALARM DEP SIC FAIL": Led ALF 
und ALC am Display blinken. Mögliche 
Ursachen dieses Alarms: Verstopfung 
in Abgaszug oder mögliche Ofen 
Überhitzung. In beiden Fällen funktioniert 
der Antriebsmotor der Schnecke nicht 
mehr und der Ofen schaltet aus. On/
Off am Display drücken, um den 
Alarm zurück zu setzen. Die mögliche 
Aktivierung des Sicherheitsthermostats 
auf der Hinterseite des Ofens (4). Das 
Absicherungsstopfen anschrauben und 
die Taste unten drücken. Wenn dieses 
Problem oft passiert ist ein Service 
durch Kundendienst benötigt.
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Bevor Sie irgendwelche Wartungsoperationen am Ofen 
durchführen, müssen die folgenden Sicherheitsmaßnahmen 
getroffen werden:

• vergewissern Sie sich, dass alle Teile des Ofens abgekühlt sind;
• vergewissern Sie sich, dass die Asche vollständig gelöscht ist;
• vergewissern Sie sich, dass der Hauptschalter sich in 
der OFF-Position befindet;
• ziehen Sie den Stecker aus der Steckdose, vermeiden 
Sie einen zufälligen Kontakt;
• ist die Wartung beendet, kontrollieren Sie, dass alles in 
Ordnung ist, wie vor dem Eingriff (das Kohlebecken muss 
korrekt positioniert sein).

Bitte lesen Sie die folgenden 
Hinweise für die Reinigung sorgfältig 
durch. Ein Nichtbeachten kann zu 
Funktionsproblemen des Ofens führen.

Reinigung des Kohlebeckens und der 
Kohlebeckenhalterung

Wenn die Flamme einen roten Ton bekommt oder 
schwach ist, und dies von schwarzem Rauch begleitet 
wird, bedeutet dies, dass Ascheablagerungen oder 
Verkrustungen vorhanden sind, die den korrekten Betrieb 
des Ofens verhindern und die entfernt werden müssen.
Nehmen Sie das Kohlebecken täglich heraus, indem 
Sie es anheben, und befreien Sie es von der Asche und 
eventuellen Verkrustungen, die sich bilden können. 
Achten Sie besonders darauf, die verstopften Löcher 
mit einem spitzen Gegenstand zu öffnen (wird nicht mit 
dem Ofen mitgeliefert). Diese Operation ist besonders 
die ersten Male bei einem jedem einschalten erforderlich, 
vor allem, wenn andere Pellets als die vom Hersteller 
empfohlenen verwendet werden. Die Häufigkeit dieser 
Operation muss der Verwendungsfrequenz und der 
Pelletauswahl angepasst werden. Außerdem sollte auch 
die Kohlebeckenhalterung kontrolliert und eventuelle 
Asche mit einem Staubsauger entfernt werden.

Fensterreinigung

Das Fenster ist selbstreinigend, deshalb gleitet während 
der Ofen in Betrieb ist, ein Luftzug über die Oberfläche des 
Fensters und hält so Asche und Schmutz fern. Trotzdem 
bildet sich nach einigen Stunden eine gräuliche Schicht, 
die nach dem ersten Ausschalten des Ofens beseitigt 
werden muss.
Die Schwärzung des Fensters hängt von der Qualität 
und Menge der verwendeten Pellets ab. Die Reinigung 
des Fensters muss bei kaltem Ofen und mit den von 
unserem Unternehmen empfohlenen und getesteten 
Produkten erfolgen. Achten Sie bei der Reinigung immer 
darauf, dass die graue Dichtung um das Glas herum sich 
in einem guten Zustand befindet. Die fehlende Kontrolle 
der Effizienz dieser Dichtung kann die Funktion des Ofens 
beeinträchtigen. Pellets von schlechter Qualität können 
zu einer Schwärzung des Glases führen.

Ist das Glas gebrochen, versuchen Sie 
nicht, den Ofen einzuschalten.

Reinigung der Oberflächen

Für die Reinigung der Oberflächen verwenden Sie ein mit 
Wasser oder Wasser und Neutralseife befeuchtetes Tuch.

Tägliche Reinigung
mit Abstreifer

Bei ausgeschaltetem und 
kaltem Ofen 5-6 Mal den 
Abstreifer der Leitung des 
Wärmetauschers betätigen, 
indem Sie den Hebel 
oberhalb der Tür des Ofens 
ziehen und drücken.

Ascheschublade

Öffnen Sie die Tür und ziehen 
Sie die Ascheschublade 
heraus. Saugen Sie mit 
einem Staubsauger die 
Asche aus dem Inneren.
Diese Operation kann mehr 
oder weniger regelmäßig je 
nach verwendeten Pellets 
erfolgen.

Die Verwendung von aggressiven 
Reinigungsmitteln oder Verdünnern 
schädigt die Oberflächen des Ofens. 

Bevor Sie irgendein Reinigungsmittel verwenden,
empfehlen wir, dieses an einer nicht sichtbaren 
Stelle auszuprobieren oder den autorisierten 
Kundendienst hierzu zu befragen.

Reinigung der Metallteile

Um die Metallteile des Ofens zu reinigen, verwenden Sie 
ein weiches, mit Wasser angefeuchtetes Tuch.
Reinigen Sie die Metallteile niemals mit Alkohol, 
Verdünnern, Benzin, Aceton oder anderen entfettenden 
Substanzen. Falls diese Substanzen verwendet 
werden, haftet unser Unternehmen nicht für die daraus 
entstehenden Schäden. Eventuelle Farbveränderungen 
der Metallteile können auf eine nicht geeignete 
Verwendung des Ofens zurückzuführen sein.
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2

DURCH DEN FACHTECHNIKER

Jährliche Kontrolle

Reinigung der Brennkammer

Der Kratzer befindet sich im forderen Gitter des Ofens. 
Den Kratzer mit der dafür vorgesehenen Gabel 5/6 mal 
aktivieren um die Reinigung der Austauschrohre durch zu 
fuhren. (Bild 1)

Mit Hilfe eines Schraubenziehers die Unterseite des 
Brennraumes entfernen und mit einem Staubsauger 
mögliche Ascherückstäde entfernen. (Bild 4 + Bild 5)

Entfernen Sie die Schrauben auf der Unterseite des 
Brennraumes und die Haltevorrichtung der Pelletzufuhr. 
(Bild 9 + Bild 10)

Öffnen Sie die Tür und entfernen Sie den Brenntopf, 
eventuelle Rückstände säubern. (Bild 2)
Öffnen Sie die Tür und entfernen Sie den Aschebehälter.
Mit einem Staubsauger die Asche absaugen. Dieser 
Vorgang muss je nach Qualität des vervendeten Pellets 
mehr oder weniger häufig durchgeführt werden. (Bild 3)

1

4 5

Entfernen Sie das obere 
Deflecktorblech (Bild 6 + 
Bild 7) Bewegen Sie das 
Deflecktorblech nach oben 
und rotieren Sie es um es zu 
entfernen. (Bild 8)

Den Kratzer erneut 5/6 
mal aktivieren und die 
Austauschrohre mit einem 
Staubsauger akkurat 
säubern.6

7 8

3

9 10

Das Kohlebecken muss täglich, die 
Ascheschublade regelmäßig gereinigt 
werden. Eine zu seltene oder fehlende 

Reinigung kann in einigen Fällen das Einschalten 
des Ofens verhindern und so zu Schäden am 
Ofen und an der Umgebung führen (mögliche 
Emissionen unverbranntem Materials und Ruß). 
Geben Sie die eventuell im Kohlebecken aufgrund 
der nicht erfolgten Anzündung vorhandenen Pellets 
nicht wieder ein.
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Entfernen Sie den Schlitten 
für die Pellettzufuhr (Bild 11)

Entfernen Sie die 
F e ü r s c h u t z s c h o t t e 
des Brennraüs und 
Rauchtauschers (Bild 12) 

Der Ofenkörper ist nun 
komplett zugänglich und 
kann akkurat gereinigt 
werden (Bild 13)

Entfernen Sie die drei 
Schrauben hinter dem 
Top und heben Sie Diesen 
an (Bild 1). Danach die 
restlichen Schrauben im 
inneren entfernen um die 
Seitenwände abzunehmen 
(Bild 2). Drehen Sie den 
Aschebehälter um. Reinigen 
Sie den Behälter erneut von 
den Ablagerungen, die sich 
während des Ofenbetriebs 
angesammelt haben. (Bild 3)

Reinigung der Abgasanlage

Wir empfehlen, diese Wartung mindestens monatlich 
durchzuführen, bis Sie eine ausreichende Erfahrung mit 
den Betriebskonditionen erlangt haben.
• ziehen Sie das Kabel für die elektrische Versorgung;
• entfernen Sie den Deckel von der T-Verbindung und 
reinigen Sie die Rohre. Falls erforderlich, wenden Sie 
sich hierfür zumindest die ersten Male an qualifiziertes 
Personal;
• reinigen Sie die Abgasanlage gründlich. Hierfür wenden 
Sie sich an einen professionellen Schornsteinfeger;
• reinigen Sie die Bereiche um die inneren 
Verkleidungspaneele und insbesondere die Ventilatoren 
einmal jährlich von Staub, Spinnenweben, etc.

Reinigung der Ventilatoren

Der Ofen ist mit Ventilatoren ausgestattet (Umgebung 
und Rauch), die im unteren Bereich des Ofens positioniert 
sind.
Eventuelle Staub- oder Ascheablagerungen  auf den 
Flügeln der Ventilatoren führen zu einer Unwucht, die zu 
Lärm während des Betriebs verursacht.
Daher müssen die Ventilatoren zumindest einmal im Jahr 
gereinigt werden. Da für eine solche Operation einige Teile 
des Ofens demontiert werden müssen, darf die Reinigung 
nur von unserem autorisierten Kundendienst durchgeführt 
werden.

Reinigung am Ende der Heizperiode

Am Ende der Heizperiode, wenn der Ofen nicht mehr 
verwendet wird, muss eine sorgfältige, allgemein 
Reinigung durchgeführt werden.
• entfernen Sie alle Pellets aus dem Behälter und von der 
Schnecke;
• reinigen Sie das Kohlebecken, die Kohlebeckenhalterung, 
die Brennkammer und die Ascheschublade gründlich.

Wurden die vorher beschriebenen Punkte eingehalten, 
muss das Auslassrohr oder der Rauchabzug sorgfältig 
gereinigt und die Konditionen des Korbs kontrolliert 
werden. Falls erforderlich, bestellen Sie einen neuen Korb 
beim autorisierten Kundendienst.
Falls erforderlich, müssen die Beschläge der Tür und des 
Griffes geschmiert werden.
Kontrollieren Sie auch die Keramikfaserschnur am Glas, 
an der Innenwand der Tür. Ist diese verschlissen oder 
zu trocken, bestellen Sie eine Neue beim autorisierten 
Kundendienst.

Zwei mal Jährlich Kontrollieren
(Anfang und mitte Saison)

Reinigung der T-Kupplung”

11

12 13

1

2 3
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Wartung und Reinigung des Ofens

Teile
Jeden

Tag
Alle 2-3 

Tage
Jeden 
Woche

Alle 15 
Tage

Alle 30 
Tage

Alle 60-90 
Tage

Jedes Jahr /
1200-1400 ore

Brenner/Kohlebecken ◊

Reinigung Raum Ascheschublade ◊

Reinigung Ascheschublade ◊

Reinigung Tür und Fenster ◊

Austauscher (Turbolatoren) ◊

Reinigung Innenraum Austauscher/
Raum Rauchventilator

•

Kompletter Austauscher •

Reinigung Auslass-T •

Rauchrohre •

Türdichtung Ascheschublade •

Interne Bauteile •

Rauchabzug •

Elektromechanische Komponenten •

Alle Reinigungsoperationen der Teile müssen mit vollständig kaltem Ofen und mit gezogenem 
Netzstecker durchgeführt werden, um Verbrennungen und Hitzeschocks zu vermeiden.
Der Ofen ist wartungsarm, wenn er mit zertifizierten Qualitätspellets verwendet wird.
Die Erforderlichkeit von Wartungen hängt von den Anwendungskonditionen (wiederholtes Ein- 
und Ausschalten) und den erforderlichen Leistungen ab.

◊ durch den Benutzer
• durch den autorisierten Kundendienst (CAT)

Alle 1200 Betriebsstunden schickt die Elektronikkarte ein Hinweissignal und am Display erscheint 
der Text “SERV ICE”. Diese Mitteilung zeigt an, dass eine vollständige Reinigung durch den 
autorisierten Kundendienst durchgeführt werden muss. Wird diese Reinigung nicht durchgeführt, 
führt dies zu einer Fehlfunktion des Ofens und somit zu einer schlechten Verbrennung und einer 
schlechteren Leistung
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R a u c h d r u c k w ä c h t e r : 
kontrolliert den Druck in den 
Rauchrohren. Dieser sorgt 
dafür, dass die Schnecke für 
die Pelletbeladung blockiert 
wird, falls der Auslass 
verstopft ist oder bedeutender 
Gegendruck zum Beispiel bei 
Wind besteht. In dem Moment, 
in dem der Druckwächter 
eingreift, erscheint der Text 
“ALAR-BEDRUECH-AUSFALL”.

Sicherhe i tsvor r ich tung 
Pellettemperatur: in den 
seltenen Fällen, in denen 
im Behälter eine sehr hohe 
Temperatur herrscht, erzeugt 
der Thermostat für die 
Pellettemperatur den Alarm 
“ALAR-S IC-AUSFALL” und 
unterbricht den Ofenbetrieb. 
Der Kunde muss einen 
Neustart durchführen, indem 
er das Gerät an der Rückseite 
des Ofens wieder zurücksetzt.

RESET
PELLET

Getriebemotor: wenn der 
getriebemotor anhält, läuft der 
Ofen weiter, bis die Flamme 
aufgrund  von fehlendem 
Brennmaterial ausgeht und 
bis das Mindestniveau an 
Abkühlung erreicht wurde.

Rauchtemperatursonde: 
dieses Thermoelement 
erfasst die Rauchtemperatur 
und hält den Ofen in Betrieb 
oder hält ihn an, wenn die 
Rauchtemperatur unter den 
voreingestellten Wert sinkt.

Elektrische Sicherheit: der 
Ofen ist gegen starke 
Spannungsschwankungen 
(zum Beispiel Blitze) durch 
eine Generalsicherung von 
4 A, die sich am Bedienfeld 
auf der Rückseite des Ofens 
in der Nähe des Netzkabels 
befindet, geschützt. Weitere 
Sicherungen für den Schutz der 
Elektronikkarten sind ebenfalls 
vorhanden.

Raumthermostat: fühlt die 
Temperatur im Raum. Wenn 
der Raumthermostat die 
eingestellte Temperatur auf 
dem Display fühlt wechselt 
der Ofen in die Funktion ECO 
(Sparfunktion).
Der Raumthermostat muss 
so verlegt werden das die 
Temperatur des Ofenkörpers 
Diesen nich beeinträchtigt.

Das Ausschalten der Sicherheitsvorrichtungen ist verboten. Das Einschalten des Ofens ist erst 
wieder möglich, wenn die Ursache für den Eingriff der Sicherheitsvorrichtung behoben wurde. Siehe 
die entsprechenden Kapitel für die Alarme, um die möglichen Ursachen eines auf dem Display 
angezeigten Alarms herauszufinden.
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Mögliche Probleme und Lösungen

Da die sich bewegenden Teile und die Betriebsteile aller Öfen getestet werden und daher in perfektem physischen und 
funktionalem Zustand ausgeliefert werden, erinnern wir daran, dass der Transport, die Entladung, das Handling, eine 
nicht korrekte Verwendung oder mangelhafte Wartung Probleme verursachen können.
Die Hauptprobleme können durch das Lesen der folgenden Tabelle gelöst werden.
Falls nach Durchführung der im Folgenden beschriebenen Punkte das Problem nicht behoben wurde, wenden Sie 
sich an den Kundendienst.

Alle Reparaturen dürfen ausschließlich von einem Fachmann bei abgeschaltetem Ofen und mit 
gezogenem Netzstecker duchgeführt werden. Jede nicht genehmigte Änderung am Gerät und 
der Austausch durch nicht original Ersatzteile ist verboten. Die in Fett gedruckten Operationen 
dürfen ausschließlich durch Fachpersonal durchgeführt werden.

Störungen und Lösungen

STÖRUNG MÖGLICHE URSACHEN BEHEBUNG

Das Display ist 
ausgeschaltet 
und nicht Tasten 
funktionieren nicht 

1. Fehlende Netzspannung
2. Hintere Schalter ausgeschaltet
3. Display defekt
4. Störung der Verbindung des 
Display mit der Karte
5. Sicherung Karte unterbrochen
6. Karte defekt

1. Kontrollieren Sie, dass das Stromkabel 
angeschlossen ist
2. Betätigen Sie den hinteren Schalter
3. Trennen Sie den Ofen für ca. eine Minute vom 
Strom und schalten Sie ihn dann erneut ein Besteht 
das Problem weiterhin, wenden Sie sich an den 
autorisierten Kundendienst
4. Kontrollieren Sie, dass das Display und die 
Karte korrekt verbunden sind. Kontaktieren Sie 
den autorisierten Kundendienst.
5. Kontaktieren Sie den autorisierten 
Kundendienst.
6. Kontaktieren Sie den autorisierten 
Kundendienst.

Fernsteuerung
funktioniert nicht

1. Ofen zu weit entfernt
2. Keine Batterien in der 
Fernsteuerung
3. Fernsteuerung defekt

1. Nähern Sie sich weiter an den Ofen an
2. Kontrollieren und ersetzen Sie die Batterien
3. Ersetzen Sie die Fernsteuerung

Kein Einschalten
1. Zu viel Asche im Kohlebecken
2. Fehlerhafter Einschaltprozess

1. Reinigen Sie das Kohlebecken
2. Wiederholen Sie den Einschaltprozess. Besteht 
das Problem weiterhin, wenden Sie sich an den 
autorisierten Kundendienst

Aus dem Gitter tritt 
Rauch aus

1. Ungewollter Stromausfall

1. Bei einer unterbrochenen Einschaltphase 
und einer momentanen Unterbrechung der 
Ventilatoraktivität können kleine Mengen Rauch 
auftreten

Lüfterrad Warmluft 
funktioniert nicht

1. Der Ofen hat sich noch nicht 
aufgeheizt

1. Warten Sie das Ende des Einschaltzyklus ab.
Wurde die Temperatur erreicht, läuft das Lüfterrad 
automatisch los.
Besteht das Problem weiterhin, wenden Sie sich 
an den autorisierten Kundendienst
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Der Ofen schaltet
sich nicht
automatisch ein

1. Der Behälter ist leer.
2. Der Widerstand erreicht die 
Temperatur nicht.
3. Widerstand beschädigt
4. Die Pellets fahren nicht 
herunter
5. Schneckenmotor defekt
6. Das Kohlebecken befindet 
sich nicht in seinem Platz oder ist 
schmutzig
7. Verstopfung durch Nester oder 
Fremdkörper im Schornstein 
oder im Kamin
8. Kontrollieren Sie die Funktion 
der Glühkerze
9. Die Ascheschublade ist nicht 
korrekt geschlossen
10. Verstopfung im 
Rauchdurchgang und dem 
Rauchabzug
11. Rauchabscheider funktioniert 
nicht
12. Wärmesonde defekt
13. Pellets feucht

1. Füllen Sie den Pelletbehälter auf
2. Kontrollieren Sie die elektrische Verkabelung und 
die Sicherungen, tauschen Sie den Widerstand aus, 
wenn dieser defekt ist
3. Tauschen Sie den Widerstand aus
4. Wir empfehlen, den Netzstecker vor folgenden 
Operationen zu ziehen:
- kontrollieren Sie, ob die Pellets sich in der Rutsche 
eingeklemmt haben
- kontrollieren Sie, ob die Schnecke durch einen 
Fremdkörper blockiert wird
- kontrollieren Sie die Dichtung der Klappe
5. Kontaktieren Sie den autorisierten 
Kundendienst
6. Kontrollieren Sie, dass das Loch des 
Kohlebeckens mit der Glühkerze ausgerichtet ist, 
reinigen Sie das Kohlebecken
7. Entfernen Sie alle Fremdkörper aus dem 
Schornstein oder dem Rauchabzug
8. Sicherstellen, dass Strom vorhanden ist. Tauschen 
Sie die Glühkerze aus, wenn diese durchgebrannt ist
9. Schließen Sie die Ascheschublade
10. Führen Sie die regelmäßige Reinigung durch
11. Kontrollieren Sie den Betrieb des 
Rauchabscheiders
12. Kontaktieren Sie den autorisierten 
Kundendienst
13. Kontrollieren Sie den Lagerort der Pellets und 
tauschen Sie die Pellets gegen trockene Pellets aus.

Blockierung des 
Ofens.
Die Pellets gelangen 
nicht in die 
Brennkammer

1. Der Behälter ist leer
2. Keine Pellets auf der Schnecke
3. Technisches Problem der 
Schnecke
4. Störung Getriebemotor 
5. Elektronikkarte defekt

1. Laden Sie Pellets in den Behälter
2. Füllen Sie den Behälter und fahren Sie wie in 
den Anweisungen für das Einschalten des Ofens 
beschrieben, fort
3. WIR EMPFEHLEN, den Netzstecker vor den 
folgenden Operationen zu ziehen:
- leeren Sie den Behälter und befreien Sie die 
Schnecke manuell von eventuellen Verstopfungen 
(Sägespäne)
- befreien Sie die Rutsche von eventuellen 
Verstopfungen
- entfernen Sie Ansammlungen von Pelletstaub am 
Behälterboden.
4. Tauschen Sie den Getriebemotor aus
5. Tauschen Sie die Elektronikkarte aus

Der Ofen läuft für 
einige Minuten und 
schaltet sich dann 
aus.

1. Einschaltphase nicht beendet.
2. Zeitweiliges Fehlen von 
elektrischer Energie
3. Rauchsonden defekt oder 
gestört oder nicht eingesteckt

1. Wiederholen Sie den Einschaltprozess
2. Wiederholen Sie den Einschaltprozess
3. Kontrolle und Austausch Sonden

Das Lüfterrad für die 
Rauchabsaugung hält 
nicht an

1. Der Ofen ist noch
nicht abgekühlt

1. Warten Sie, dass der Ofen abkühlt Nur nach 
erfolgter Abkühlung hält das Lüfterrad an.
Besteht das Problem weiterhin, wenden Sie sich 
an den autorisierten Kundendienst
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Der Ofen verstopft 
im Kohlebecken 
mit unregelmäßiger 
Verbrennung, das Glas 
der Tür verschmutzt, 
die Flamme ist lang 
und rötlich und 
schwach

1. Im Rauchabzug sind zu lange 
oder verstopfte Abschnitte 
enthalten
2. Zu viele Pellets
3. Zu viele Pellets oder 
Ascheablagerungen im 
Kohlebecken
4. Das Kohlebecken befindet sich 
nicht in seinem Platz
5. Wind entgegen dem 
Abluftfluss
6. Unzureichende 
Verbrennungsluft
7. Die verwendete Pelletart 
wurde geändert
8. Motor Rauchabsaugung in 
Störung
9. Tür falsch geschlossen

1. Führen Sie die regelmäßige Reinigung durch Siehe 
Abschnitt Ofeninstallation in der Bedienungs- und 
Wartungsanleitung
Kontrollieren Sie die Reinigung des Rauchabzugs
2. Verringern Sie den Pelletfüllstand in den 
Parametern
3. Reinigen Sie das Kohlebecken gründlich, 
nachdem Sie die totale Abschaltung de Ofens 
abgewartet haben. Wiederholt sich die 
Störung, wenden Sie sich an den autorisierten 
Kundendienst
4. Kontrollieren Sie, dass das Loch des 
Kohlebeckens mit der Glühkerze ausgerichtet ist
5. Kontrollieren Sie den winddichten Schornstein 
und/oder installieren Sie ihn gegebenenfalls
6. Kontrollieren Sie die korrekte Position des 
Kohlebeckens, seine Reinigung und kontrollieren 
Sie, dass die Luftabsaugleitungen frei sind.
Kontrollieren Sie den Zustand der Türdichtung, 
erhöhen Sie das Niveau des zur Geschwindigkeit des 
Rauchabzugsventilators gehörigen Parameters
Kontaktieren Sie den autorisierten Kundendienst.
7. Prüfen der Materialqualität
Kontaktieren Sie den autorisierten Kundendienst.
8. Erhöhen Sie die zur Geschwindigkeit 
desRauchabzugsventilator gehörigen Werte. Den 
Motor überprüfen und eventuell austauschen
9. Kontrollieren Sie, dass das Fenster hermetisch 
geschlossen ist und die Dichtung dicht ist

Rauchgeruch in der 
Umgebung.
Ausschalten des 
Ofens

1. Schlechte Verbrennung
2. Funktionsstörung des 
Rauchventilators
3. Die Installation des 
Rauchabzugs wurde nicht korrekt 
durchgeführt
4. Verstopfung des Rauchabzugs

1. Kontaktieren Sie den autorisierten 
Kundendienst
2. Kontaktieren Sie den autorisierten 
Kundendienst
3. Kontaktieren Sie den autorisierten 
Kundendienst
4. Kontaktieren Sie den autorisierten 
Kundendienst

In der 
Automatikposition 
läuft der Ofen immer 
mit Höchstleistung

1. Raumthermostat in 
Höchstposition
2. Temperatursonde in Störung
3. Bedienfeld defekt oder in 
Störung

1. Stellen Sie die Temperatur des
Thermostates neu ein
2. Kontrollieren Sie die Funktion der Sonde
und ersetzen Sie sie gegebenenfalls
3. Kontrollieren Sie das Bedienfeld und
tauschen Sie es gegebenenfalls aus

Der Motor der 
Rauchabsaugung 
funktioniert nicht

1. Der Ofen hat keinen Strom
2. Der Motor ist in Störung
3. Die Karte ist defekt
4. Das Bedienfeld ist in Störung

1. Kontrollieren Sie die Netzspannung
und die Sicherung
2. Kontrollieren Sie den Motor und den Kondensator 
und tauschen Sie sie eventuell aus
3. Tauschen Sie die Elektronikkarte aus
4. Tauschen Sie das Bedienfeld aus



54

D
E

Der Hersteller des Ofens lehnt jede Haftung für das Produkt ab, wenn Probleme durch das fehlende 
Einhalten der oben beschriebenen Normen entstehen.
In einem solchen Fall verfällt außerdem die Garantie. Eventuelle Eingriffe des technischen 
Kundendienstes gehen zu Lasten des Anfordernden, wenn diese Anweisungen nicht befolgt werden.

Das Feuer geht aus 
oder der Ofen hält 
automatisch an

1. Der Pelletbehälter ist leer.
2. Kein Strom
3. Die Pellets werden nicht 
eingegeben
4. Zu viel Asche im Kohlebecken
5. Die Sicherheitssonde für die 
Pellettemperatur hat eingegriffen
6. Schnecke durch Fremdkörper 
blockiert
7. Die Tür ist nicht perfekt 
geschlossen oder die Dichtungen 
sind verschlissen
8. Ungeeignete Pellets
9. Mangelhafte Pelletzufuhr
10. Schornstein oder 
Rauchabzug verstopft durch 
Nester oder Fremdkörper
11. Der Druckwächter hat 
eingegriffen
12. Motor Rauchabzug in 
Störung
13. Alarm aktiv

1. Füllen Sie den Pelletbehälter auf.
2. Kontrollieren Sie den Stecker und das 
Vorhandensein von elektrischer Energie
3. Füllen Sie den Pelletbehälter auf.
4. Reinigen Sie das Kohlebecken gründlich
5. Lassen Sie den Ofen vollständig abkühlen, 
setzen Sie den Alarm manuell zurück und schalten 
Sie den Ofen wieder ein. Besteht das Problem 
weiterhin, wenden Sie sich an den autorisierten 
Kundendienst
6. Ziehen Sie den Stecker, leeren Sie den Behälter 
und entfernen Sie eventuelle Fremdkörper
7. Schließen Sie die Tür oder lassen Sie die 
Dichtungen mit Original-Dichtungen ersetzen
8. Ändern Sie die Pelletart zu einer vom Hersteller 
empfohlenen Art. Manchmal muss der Pegel 
der Pelletbeladung in der Einstellphase der 
Parameter geändert werden.
9. Erhöhen Sie den Parameter der Pelletbeladung. 
Lassen Sie die Brennstoffzufuhr vom 
autorisierten Kundendienst kontrollieren 
10. Entfernen Sie alle Fremdkörper aus dem 
Schornstein. Reinigen Sie die Rauchrohre.
Führen Sie die regelmäßige Reinigung durch
11. Kontrollieren Sie eine mögliche Verstopfung 
des Rauchrohres und ob der Druckwächter 
korrekt funktioniert
12. Den Motor überprüfen und eventuell 
austauschen
13. Siehe Abschnitt  Alarme

Der Ventilator der 
Konvektionsluft 
(Raumluft) hält
nicht an

1. Die Wärmesonde für die 
Temperaturkontrolle ist defekt 
oder in Störung
2. Rauchsonde in Störung

1. Kontrollieren Sie die Funktion der Sonde und 
ersetzen Sie sie gegebenenfalls
2. Ersetzen Sie die Rauchsonde

Der Ofen geht nicht an

1. Fehlen von elektrischer 
Energie
2. Pelletsonde blockiert
3. Sicherung defekt
4. Druckwächter in Störung (zeigt 
Blockierung an)
5. Rauchabzug oder -rohr 
verstopft

1. Kontrollieren Sie, dass die Steckdose eingesteckt 
ist und der Hauptschalter in der Position T ist
2. Entsperren durch Betätigen des hinteren 
Thermostates. Wiederholt sich die Störung, ersetzen 
Sie den Thermostat
3. Sicherung austauschen
4. Thermostat austauschen 
5. Reinigen Sie den Rauchabzug
und/oder das Rauchrohr



55

D
E

HINWEISE



56

D
E

HINWEISE
C

o
d

. 0
01

12
6


